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1. PRESENTAZIONE  

La Procura della Repubblica di Pavia con la Ɂ"ÈÙÛÈɯ ËÌÐɯ 2ÌÙÝÐáÐɂ, attraverso la 

×ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ÜÕɯ ØÜÈËÙÖɯ ÚÐÕÛÌÛÐÊÈÔÌÕÛÌɯ ËÌÚÊÙÐÛÛÐÝÖɯ ËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌȮɯ ËÌÓɯ ÚÜÖɯ

funzionamento e dei principi fondamentali della giustizia penale, intende facilitare 

ÓɀÈÊÊÌÚÚÖɯÈÐɯÚÌÙÝÐáÐɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÐɯÌÙÖÎÈÛÐ, al fine di avvicinare i Cit tadini alle Istituzioni 

e di incoraggiare la consapevolezza di ciascuno sui propri diritti.  

+Èɯ "ÈÙÛÈȮɯ ÙÌÈÓÐááÈÛÈɯ ÕÌÓɯ ÊÖÕÛÌÚÛÖɯ ËÌÓÓÈɯ ×ÈÙÛÌÊÐ×ÈáÐÖÕÌɯ ÈÓɯ ×ÙÖÎÌÛÛÖɯ Ɂ!ÌÚÛɯ /ÙÈÊÛÐÊÌÚɂɯ

ÍÐÕÈÕáÐÈÛÖɯËÈÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯ$ÜÙÖ×ÌÈȮɯöɯÛÌÚÛÐÔÖÕÐÈÕáÈɯËÌÓÓɀÐÔ×ÌÎÕÖɯÍÖÙÔÈÓÌɯÌɯÚÖÚÛÈÕáÐÈle 

×ÙÖÍÜÚÖɯËÈÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯÕÌÓɯÙÈÎÎÐÜÕÎÐÔÌÕÛÖɯËÐɯØÜÌÚÛÐɯÖÉÐÌÛÛÐÝÐȰɯÐÓɯ"ÐÛÛÈËÐÕÖȮɯ×ÌÙɯÛÜÛÌÓÈÙÌɯÓÈɯ

sfera dei propri diritti, deve essere informato in modo chiaro e semplice da parte di Enti 

ÚÌÔ×ÙÌɯÔÌÕÖɯÓÌÎÈÛÐɯÈÓÓÌɯÓÖÎÐÊÏÌɯËÌÓÓÈɯɁÉÜÙÖÊÙÈáÐÈɂɯÌɯÚÌÔ×ÙÌɯ×ÐķɯÖÙÐÌÕÛÈti alla qualità.  

+Èɯ ÊÈÙÌÕáÈɯ ËÐɯ ×ÌÙÚÖÕÈÓÌȮɯ ÓɀÌÚÐÎÜÐÛãɯ ËÌÓÓÌɯ ÙÐÚÖÙÚÌɯ ÍÐÕÈÕáÐÈÙÐÌɯ Ìɯ ËÌÐɯ ÉÌÕÐɯ ÚÛÙÜÔÌÕÛÈÓÐɯ

assegnati, rendono tali obiettivi più complessi ma non irraggiungibili.  

La Procura di Pavia, consapevole del ruolo fondamentale ricoperto dalla Giustizia in uno 

Stato di diritto, si propone di agire secondo i principi di obiettività e di trasparenza al fine 

ËÐɯÙÌÈÓÐááÈÙÌɯÕÌÓɯÛÌÔ×ÖɯÓÌɯÕÌÊÌÚÚÈÙÐÌɯÈáÐÖÕÐɯËÐɯÐÔ×ÓÌÔÌÕÛÈáÐÖÕÌɯËÐɯɁÉÜÖÕÌɯ×ÙÈÛÐÊÏÌɂɯ

ÕÌÓÓɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÐȭ 

 

Le nostre linee guida sono: 

¶ +ɀÖÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖɯÝÌÙÚÖɯÓɀÜÛÌÕÛÌ, quale grado di soddisfacimento del servizio giustizia 

×ÌÙÊÌ×ÐÛÖɯËÈÓÓɀÜÛÌÕÛÌɯÌÚÛÌÙÕÖȭ 

¶ +ɀÖÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖɯÈÓÓɀÌÍÍÐÊÐÌÕáÈ, mediante un diverso modo di gestire i servizi al fine di 

ottenere risultati più soddisfacenti.  

Rendere sÖËËÐÚÍÈÛÛÖɯÓɀÜÛÌÕÛÌɯÌÚÛÌÙÕÖɯÊÏÌɯÐÕÛÌÙÈÎÐÚÊÌɯÊÖÕɯÐÓɯÚÐÚÛÌÔÈɯ&ÐÜÚÛÐáÐÈɯöɯÐÓɯÕÖÚÛÙÖɯ

obiettivo; perseguire il miglioramento dello standard dei servizi offerti è il nostro 

impegno. 

Il presente documento e gli intenti in esso contenuti potranno costituire un mod o per 

ÌÚÚÌÙÌɯÔÌÎÓÐÖɯÊÖÕÖÚÊÐÜÛÐɯÚÐÈɯËÈɯÊÖÓÖÙÖɯÊÏÌɯØÜÖÛÐËÐÈÕÈÔÌÕÛÌɯɁÝÐÝÖÕÖɯÊÖÕɯÕÖÐɂɯÓÈɯÙÌÈÓÛãɯ

giudiziaria, sia dal Cittadino che ha il diritto di conoscere i servizi resi.  

 

  Il Procuratore della Repubblica 
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2. INTRODUZIONE ALLA CARTA DEI SERVIZI  

2.1 +ɀÐÔ×ÌÎÕÖɯassunÛÖɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓɯ/ÙÖÎÌÛÛÖɯ!ÌÚÛɯ/ÙÈÊÛÐÊÌÚ 

La Carta dei Servizi fu istituita con il d.l. 12 maggio 1995, n. 163, convertito nella legge 

273/95, che ha previsto l'adozione, da parte di tutti i soggetti erogatori di servizi pubblici, 

di proprie Carte de i Servizi, sulla base di schemi generali di riferimento emanati, per i 

vari settori di servizi, con provvedimenti normativi del presidente del Consiglio dei 

Ministri.  

La redazione della Carta dei Servizi da parte della Procura della Repubblica di Pavia si 

ÐÕÚÌÙÐÚÊÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÖÎÌÛÛÖ ɁRiorganizzazione dei processi lavorativi e ottimizzazione 

delle risorse degli Uffici Giudiziari della Regione Lombardiaɂȭ 

Tale progetto nasce da una ricerca volta a produrre la conoscenza e la consapevolezza 

necessarie per sfruttare le opportunità di miglioramento degli assetti organizzativi, 

ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÐɯÕÜÖÝÐɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯÌɯÕÜÖÝÌɯÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÌɯÈÛÛÌɯÈËɯÐÕÕÈÓáÈÙÌɯÐÓɯ

livello di efficienza/efficacia operativa, al fine di rendere più trasparenti e semplici i 

procÌÚÚÐɯËÐɯÓÈÝÖÙÖɯÐÕÛÌÙÕÐɯÌɯËÐɯÔÐÎÓÐÖÙÈÙÌɯÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯ×ÜÉÉÓÐÊÈɯËÌÓɯÚÐÚÛÌÔÈɯ&ÐÜÚÛÐáÐÈȭ 

Il progetto si articola in cinque linee di attività:  

¶ Linea 1 ɬ  ÕÈÓÐÚÐɯÌɯÙÐÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ&ÐÜËÐáÐÈÙÐÖɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÐɯÔÐÎÓÐÖÙÈÙÕÌɯÓɀÌÍÍÐÊÐÌÕáÈɯ

Ö×ÌÙÈÛÐÝÈɯÌɯÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈ delle prestazioni rivolte agli utenti interni ed esterni; 

¶ Linea 2 ɬ  ÕÈÓÐÚÐɯ ËÌÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯ ËÌÓÓÌɯ ÛÌÊÕÖÓÖÎÐÌɯ ÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÏÌɯ Ìɯ ÛÌÓÌÔÈÛÐÊÏÌɯ Ìɯ ÚÜ××ÖÙÛÖɯ

ÈÓÓɀÐÔ×ÓÌÔÌÕÛÈáÐÖÕÌɯÌɤÖɯÔÐÎÓÐÖÙÌɯÜÛÐÓÐááÖɯËÌÓÓÌɯÚÖÓÜáÐÖÕÐɯÐÕÍÖÙÔÈÛÐÊÏÌɯÕÈáÐÖÕÈÓÐȰ 

¶ Linea 3 ɬ Costruzione della Guida dei servizi e accompagnamento verso la Carta dei servizi; 

¶ Linea 4 ɬ Costruzione del Bilancio Sociale; 

¶ Linea 5 ɬ Comunicazione con la cittadinanza e comunicazione istituzionale: realizzazione e 

gestione sito web di progetto, rapporti con i media e organizzazione convegno finale con 

pubblicazione dei risultati del progetto. 

 

Con questa Carta dei Servizi , la Procura della Repubblica di Pavia vuole fornire una 

ËÌÚÊÙÐáÐÖÕÌɯËÌÛÛÈÎÓÐÈÛÈɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐɯÖÍÍÌÙÛÐɯÈÐɯÊÐÛÛÈËÐÕÐȮɯÐÕɯÜÕɀÖÛÛÐÊÈɯËÐɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯ

ËÌÓÓɀÈÊÊessibilità del Cittadino agli Uffici della Procura.  

Tale strumento individua, per ognuna delle singole prestazioni erogate, standard 

ØÜÈÓÐÛÈÛÐÝÐɯÔÐÕÐÔÐɯÊÏÌɯÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯÚÐɯÐÔ×ÌÎÕÈɯÈɯÙÐÚ×ÌÛÛÈÙÌȭ 

2.2 Principi e finalità della Carta dei Servizi  

+ɀÈËÖáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕÈɯ"ÈÙÛÈɯËÌÐɯ2ÌÙÝÐáÐɯrappresenta, per la Procura di Pavia, la scelta di 

formalizzare una serie di impegni  nei confronti della propria utenza. In particolare, con 
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il presente documento si intendono garantire degli standard di qualità  ÕÌÓÓɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯ

dei servizi, informando al contempo i potenziali fruitori in merito alle modalità di 

segnalazione di eventuali disservizi . In tal ÔÖËÖȮɯÓɀUffici o mira a consolidare il rapporto 

di fiducia  con la cittadinanza e a migliorare il livello di sod disfazione nelle relazioni con 

il sistema della Giustizia.  

-ÌÓÓɀÈÔ×ÐÖɯcontesto normativo di riferimento , sinteticamente descritto nel paragrafo 

successivo, vi sono testi fondamentali cui si ispira la Carta dei Servizi adottata dalla 

Procura. Si tratta: 

- della direttiva del 27 gennaio 1994 che individua i /ÙÐÕÊÐ×ÐɯÚÜÓÓɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐɯ

pubblici ; 

- del d.lgs. del 30 luglio 1999 in tema di Qualità dei servizi pubblici  e Carte dei Servizi; 

- del d.lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 in materia di efficienza e trasparenza delle 

Pubbliche Amministrazioni . 

Tali norme e le linee guida che ne danno applicazione definiscono i principi 

fondamentali alla base del presente documento, principi che possono essere sintetizzati 

nella forma seguente. 

Uguaglianza e imparzia lità  +ɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐ della Procura si ispira ÈÓÓɀÈÙÛȭɯƗɯÌɯ

ÈÓÓɀÈÙÛȭɯ Ɲƛɯ ËÌÓÓÈɯ "ÖÚÛÐÛÜáÐÖÕÌȮɯ ÎÈÙÈÕÛÌÕËÖɯpari dignità 

sociale, eguaglianza di fronte alla legge e imparzialità  ai 

propri utenti. Costoro hanno accesso ai servizi erogati 

senza alcuna distinzione di sesso, orientamento sessuale, 

nazionalità, razza, lingua, religione, opinioni politiche o 

condizioni sociali. (ɯ ÊÖÔ×ÖÙÛÈÔÌÕÛÐɯ ËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ

Giudiziario sono orientati da  criteri di imparz ialità, 

obiettività e giustizia.  

Accessibilità  La Procura della Repubblica si impegna ad agevolare 

ÓɀÈÊÊÌÚÚÐÉÐÓÐÛãɯÍÐÚÐÊÈɯÈÎÓÐɯÜÍÍÐÊÐȮɯÙÌÕËÌÕËÖÕÌɯ×ÐķɯÍÈÊÐÓÌɯ

ÓɀÐËÌÕÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯ Ìɯ ÚÌÔ×ÓÐÍÐÊÈÕËÖɯ ÓÈɯ ÙÌ×ÌÙÐÉÐÓÐÛãɯ ËÌÓÓÌɯ

informazioni in merito alla loro ubicazione  e agli orari di 

apertura al pubblico. A tal fine, oltre alla Carta dei Servizi 

ci si avvale sia di apposita cartellonistica che del sito 

ÐÕÛÌÙÕÌÛɯ ËÌËÐÊÈÛÖɯ ÈÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ &ÐÜËÐáÐÈÙÐÖ. Inoltre, ci si 

impegna ad adottare opportune iniziative  per adeguare le 

modalità di prestazione del servizio alle esigenze dei 

soggetti disabili.  
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Continuità  +ɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐ della Procura è svolta in maniera 

continua, regolare e senza interruzioni , tenendo conto 

degli orari definiti, dei periodi di festività e di eventuali 

cause di forza maggiore. Ci si impegna a comunicare 

preventi vamente eventuali cambiamenti o interruzioni 

×ÙÖÎÙÈÔÔÈÛÌɯÕÌÓÓɀerogazione del servizio, in modo da 

garantire, per quanto possibile, una riduzione dei disagi.  

Partecipazione  La Procura della Repubblica promuov e ÜÕɀÈËÌÎÜÈÛÈɯ

informazione e partecipazione degli utenti e dei 

dipendenti al miglioramento dei servizi erogati , 

garantendo loro modi e forme per inoltrare suggerimenti, 

richieste, osservazioni e reclami.  

Trasparenza Attraverso la Carta dei Servizi, il Bilancio Sociale ed un 

costante aggiornamento delle informazioni r iportate 

ÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯÚÐÛÖɯÐÕÛÌÙÕÌÛ, la Procura della Repubblica 

promuove  la trasparenza delle informazioni relative 

ÈÓÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌȮɯÈÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÌÓÓÌɯÙÐÚÖÙÚÌɯÌɯÈÐɯÙÐÚÜÓÛÈÛÐɯ

conseguiti , allo scopo di consentire forme diffuse di 

controllo del proprio operato.  

Efficienza ed efficacia  La Procura della Repubblica si impegna a perseguire 

ÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÌÓɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯÊÖÕÛÐÕÜÖɯËÌÓÓɀÌÍÍÐÊÐÌÕáÈɯÌɯ

ËÌÓÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯËÌÓɯÚÌÙÝÐáÐÖɯÌÙÖÎÈÛÖ. I progressi in tal senso 

saranno monitorati attraverso lo strumento del Bilancio 

Sociale, ponendo in particolare ÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÚÜɯÜÕÈɯÚÌÙÐÌɯËÐɯ

ÐÕËÐÊÈÛÖÙÐɯ ÝÖÓÛÐɯ Èɯ ÔÐÚÜÙÈÙÌɯ ÓÈɯ ÊÈ×ÈÊÐÛãɯ ËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ

Giudiziario di far fronte alle sopravvenienze e ai carichi di 

lavoro complessivi. Compatibilmente con le risorse 

economiche e organizzative disponibili, ci si impegna ad 

adottare le soluzioni  strutturali, tecnologiche, 

organizzative e procedurali più idonee . 

 

2.3 Il con testo normativo di riferimento  

Legge del 7.8.1990 n.241 

Ɂ-ÜÖÝÌɯÕÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯËÐɯ

procedimento amministrativo e 

diritto di accesso ai documenti 

ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÐɂ 

+ÈɯÕÖÙÔÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯÌɯËÌÛÌÙÔÐÕÈɯÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯ

sui quali deve essere basata: economicità, efficacia e trasparenza, 

ÕÌÓÓɀÖÛÛÐÊÈɯ ËÐɯ ÜÕÈɯ ÔÈÎÎÐÖÙÌɯ ÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯ ÛÙÈɯ "ÐÛÛÈËÐÕÖɯ Ìɯ

Pubbliche Amministrazioni.  
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Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 

27.1.1994 

Ɂ/ÙÐÕÊÐ×ÐɯÚÜÓÓɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯ

ÚÌÙÝÐáÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐɂ 

La Direttiva individua i principi a cui deve essere uniformata in 

ÎÌÕÌÙÈÓÌɯÌɯ×ÙÖÎÙÌÚÚÐÝÈÔÌÕÛÌɯÓɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐȮɯ

anche se svolti in regime di concessione o mediante convenzione. 

Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 

ËÌÓÓɀƕƕȭƕƔȭƕƝƝƘ 

Ɂ#ÐÙÌÛÛÐÝÈɯÚÜÐɯ×ÙÐÕÊÐ×Ðɯ×ÌÙɯ

ÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯÌËɯÐÓɯÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯ

degli uffici per le relazioni con il 

pubblico.  

 

Legge 150 del 07/06/2000 

Ɂ#ÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯËÌÓÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐ 

informazione e comunicazione 

delle pubbliche 

ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÐɂ 

La Direttiva e la Legge intervengono sulla definizione dei 

×ÙÐÕÊÐ×ÐɯÌɯËÌÓÓÌɯÔÖËÈÓÐÛãɯ×ÌÙɯÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌȮɯÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯÌËɯÐÓɯ

funzionamento degli Uffici preposti alle relazioni con il 

pubblico . 

Decreto Legislativo del 12.5.1995 

n.163 (convertito con la L. 

11.7.1995 n.273) 

Ɂ,ÐÚÜÙÌɯÜÙÎÌÕÛÐɯ×ÌÙɯÓÈɯ

semplificazione dei procedimenti 

amministrativi e per il 

ÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÌÍÍÐÊÐÌÕáÈɯ

ËÌÓÓÌɯ/ȭ ȭɂ 

Art. 2  - Qualità dei servizi pubblici . 

Á Comma 1 - Con Decreti del Presidente del Consiglio dei 

Ministri sono emanati schemi generali di riferimento di Carte 

ËÌÐɯ 2ÌÙÝÐáÐɯ ×ÜÉÉÓÐÊÐȮɯ ×ÙÌËÐÚ×ÖÚÛÌȮɯ ËɀÐÕÛÌÚÈɯ ÊÖÕɯ ÓÌɯ

amministrazioni interessate, dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica per i settori individuati  con Decreto del Presidente 

ËÌÓɯ"ÖÕÚÐÎÓÐÖɯËÌÐɯ,ÐÕÐÚÛÙÐȮɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƙȮɯÊÖÔÔÈɯƖȮɯÓÌÛÛÌÙÌɯ

b, e, f, della Legge 23.08.1988 n. 400; 

Á Comma 1/bis  - I decreti di cui al comma 1 tengono conto delle 

norme del ɂÊÖËÐÊÌɯËÐɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÔÌÕÛÖɯËÌÐɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯËÌÓÓÌɯ

pubÉÓÐÊÏÌɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÐɂɯÈËÖÛÛÈÛÌɯÊÖÕɯËÌÊÙÌÛÖɯËÌÓɯ,ÐÕÐÚÛÙÖɯ

della Funzione Pubblica; 

Á Comma 2 - Gli Enti erogatori dei servizi pubblici, non oltre 120 

giorni dalla data di emanazione dei decreti di cui al comma 1, 

adottano le rispettive carte dei servizi pubb lici sulla base dei 

principi indicati dalla direttiva dello schema generale di 

riferimento dandone adeguata pubblicità agli utenti e 

comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

Decreto Ministero della Giustizia 

del 20.11.1995 n. 540 

Ɂ1ÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯ

ÈÙÛÛȭɯƖɯÌɯƛɯËÌÓÓÈɯ+ȭɯƖƘƕɤƕƝƝƔɂ 

 

Regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 

1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministra tivi, relativamente ai procedimenti di competenza 

degli organi dell'Amministrazione della Giustizia.  
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Decreto legislativo del 30.7.1999 

n. 286 

Ɂ0ÜÈÓÐÛãɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐɯÌɯ

ÊÈÙÛÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐɂ 

Art. 11 - Qualità dei servizi pubblici.  

Á Comma 1 - I servizi pubblici nazionali e locali sono erogati con 

modalità che promuovono il miglioramento della qualità e 

assicurano la tutela dei Cittadini e degli Utenti e la loro 

partecipazione, nelle forme, anche associative, riconosciute 

dalla legge, alle inerenti procedure di valutazione e 

definizione degli standard qualitativi.  

+ÌÎÎÌɯËÌÓÓɀƜȭƕƕȭƖƔƔƔɯÕȭƗƖƜ 

Ɂ+ÌÎÎÌɯØÜÈËÙÖɯ×ÌÙɯÓÈɯ

realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi 

ÚÖÊÐÈÓÐɁ 

Art. 13  - Carta dei servizi sociali . 

Á Comma 2 - Nella carta dei servizi sociali sono definiti i criteri 

per l'accesso ai servizi, le modalità del relativo funzionamento, 

le condizioni per facilitarne le valutazioni da parte degli utenti 

e dei soggetti che rappresentano i loro diritti, nonché le 

procedure per assicurare la tutela degli utenti. Al fine di 

tutelare le posizioni soggettive e di rendere immediatamente 

esigibili i diritti soggettivi riconosciuti, la carta dei servizi 

sociali, ferma restando la tutela per via giurisdizionale, 

prevede per gli utenti la possibilità di a ttivare ricorsi nei 

confronti dei responsabili preposti alla gestione dei servizi.  

Direttiva del Ministro della 

Funzione Pubblica 24.3.2004 

Ɂ,ÐÚÜÙÌɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÌɯÈÓɯ

miglioramento del benessere 

organizzativo nelle Pubbliche 

 ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÐɂ 

 

In linea con la volontà del Governo di attuare un radicale 

processo di cambiamento e ammodernamento della Pubblica 

Amministrazione, scopo di questa direttiva è promuovere, 

diffondere e sviluppare l'introduzione nelle Amministrazioni 

Pubbliche di metodi di rilevazione sist ematica della qualità 

percepita dai Cittadini, basati sull'ascolto e sulla partecipazione, 

finalizzati a progettare sistemi di erogazione dei servizi tarati sui 

bisogni effettivi dei Cittadini, utilizzando al meglio le risorse 

disponibili.  

 

Le indagini sul la qualità percepita contribuiscono infatti a:  

- definire nuove modalità di erogazione dei servizi o interventi 

di miglioramento di quelle esistenti, dimensionandone le 

caratteristiche tecniche alle effettive esigenze dei Cittadini e delle 

imprese; 

- favor ire il coinvolgimento e la partecipazione dell'Utente nelle 

fasi di accesso, di fruizione e di valutazione del Servizio, in modo 

da rafforzare il rapporto di fiducia tra Amministrazione e 

Cittadino.  

 

Curare la comunicazione interna ed esterna 

Negli interve nti di rilevazione della qualità percepita, la 

comunicazione interna riveste un ruolo di grande importanza 

per: 
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- il coinvolgimento e la motivazione delle persone, la 

promozione di atteggiamenti positivi e costruttivi e 

l'attenuazione delle resistenze al cambiamento; 

- la costruzione della cultura della customer satisfaction in termini 

di rafforzamento del valore della centralità del Cittadino, di 

accettazione di nuovi paradigmi organizzativi.  

Decreto Ministero della Giustizia 

del 12.12.2006 n. 306 

 Ɂ1ÌÎÖÓÈÔÌÕÛÖɯÙÌÊÈÕÛÌ Disciplina 

dei dati sensibili e giudiziari da 

parte del Ministero della 

Giustizia, adottata ai sensi degli 

artt. 20 2e 21 del decreto 

ÓÌÎÐÚÓÈÛÐÝÖɯƗƔȭƚȭƖƔƔƗɯÕȭƕƝƚɂ 

Regolamento con cui vengono identificati i tipi  di dati sensibili e 

giudiziari  e le operazioni eseguibili da parte del Ministero della 

Giustizia nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 

Allegati da numero 1 a 20. 

Direttiva del Dipartimento della 

Funzione pubblica 20.12.2006 

Ɂ/ÌÙɯÜÕÈɯ/ÜÉÉÓÐÊÈɯ

Amministrazione di  ØÜÈÓÐÛãɂ 

Gli obiettivi della direttiva sono di tre ordini. Innanzitutto, essa 

ÐÕÛÌÕËÌɯ ÙÐÊÏÐÈÔÈÙÌɯ ÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ  ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÐɯ ÚÜÓÓÈɯ

qualità e il miglioramento continuo. In secondo luogo, la 

ËÐÙÌÛÛÐÝÈɯÐÕËÐÊÈɯÐÓɯÙÐÊÖÙÚÖɯÈÓÓɀÈÜÛÖÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ×ÙÌÚÛazione 

organizzativa, quale punto di partenza obbligato dei percorsi di 

miglioramento continuo. In terzo luogo, essa delinea una 

prospettiva chiara di sviluppo della politica per la qualità nelle 

Pubbliche Amministrazioni da parte del Dipartimento della 

Funzione pubblica che, valorizzando le esperienze esistenti e gli 

sforzi già effettuati, indichi percorsi puntuali e traguardi di 

sistema condivisi. 

Direttiva dei Ministri per la 

Pubblica Amministrazione e 

Óɀ(ÕÕÖÝÈáÐÖÕÌɯÌɯ×ÌÙɯÓÌɯ/ÈÙÐɯ

Opportunità 23 maggio 2 007 

 

Per la prima volta la questione della parità e delle pari 

opportunità entra a pieno titolo in una normativa di carattere 

generale fra i fattori che condizionano il funzionamento 

organizzativo. Perseguire la parità tra i generi nella Pubblica 

Amministr azione significa, dunque, agire contemporaneamente 

ÚÜÐɯËÐÝÌÙÚÐɯÍÙÖÕÛÐɯËÌÓÓɀinnovazione  dei modelli organizzativi, del 

ÙÐÕÕÖÝÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÈɯ ÊÓÈÚÚÌɯ ËÐÙÐÎÌÕÛÌȮɯ ËÌÓÓɀÜÎÜÈÎÓÐÈÕáÈɯ ËÌÓÓÌɯ

opportunità e del riconoscimento del merito e, non ultimo, della 

capacità delle Amministrazioni di promuovere la parità anche 

nel contesto esterno. 

+ɀÌÍÍÐÊÐÌÕáÈɯ Ìɯ ÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯ ËÌÓÓɀÈáÐÖÕÌɯ ÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈɯ Ìɯ ÓÈɯ

produttività passano necessariamente attraverso il 

ÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ ÓÈÝÖÙÖȭɯ 4Õɯ ÊÖÕÛÌÚÛÖɯ

lavorativo impront ato al benessere dei lavoratori e delle 

lavoratrici, rappresenta, infatti, un elemento imprescindibile per 

garantire il miglior apporto sia in termini di produttività che di 

affezione al lavoro. 
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Legge 4.3.2009 n. 15 

Ɂ#ÌÓÌÎÈɯÈÓɯ&ÖÝÌÙÕÖɯÍÐÕÈÓÐááÈÛÈɯ

ÈÓÓɀÖÛÛÐÔÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ

produttività del lavoro pubblico 

e alla efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni 

nonché disposizioni integrative 

alle funzioni attribuite al 

Consiglio nazionale 

ËÌÓÓɀÌÊÖÕÖÔÐÈɯÌɯËÌÓɯÓÈÝÖÙÖɯÌɯÈÓÓÈɯ

"ÖÙÛÌɯËÌÐɯ"ÖÕÛÐɂ 

Art . 4 - Principi e criteri in materia di valutazione delle strutture 

e del personale delle amministrazioni pubbliche e di azione 

collettiva. Disposizioni sul principio di trasparenza nelle 

amministrazioni pubbliche . 

Á Comma 2 ɬ -ÌÓÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÌÓÓÈɯËÌÓÌÎÈɯÕÌÓÓa materia di cui al 

presente articolo il Governo si attiene ai seguenti princìpi e 

criteri direttivi:  

(...)  consentire a ogni interessato di agire in giudizio nei 

confronti delle Amministrazioni, nonché dei concessionari di 

servizi pubblici, fatte salve le competenze degli organismi con 

funzioni di regolazione e controllo istituiti con legge dello 

Stato e preposti ai relativi settori, se dalla violazione di 

standard qualitativi ed economici o degli obblighi contenuti 

ÕÌÓÓÌɯ "ÈÙÛÌɯ ËÌÐɯ 2ÌÙÝÐáÐȮɯ ËÈÓÓɀÖÔÌÚÚÖɯ Ìsercizio di poteri di 

vigilanza, di controllo o sanzionatori, dalla violazione dei 

termini o dalla mancata emanazione di atti amministrativi 

generali derivi la lesione di interessi giuridicamente rilevanti 

×ÌÙɯÜÕÈɯ×ÓÜÙÈÓÐÛãɯËÐɯ4ÛÌÕÛÐɯÖɯÊÖÕÚÜÔÈÛÖÙÐɯȹȱȺȭ 

Legge 18.6.2009 n. 69 

"Disposizioni per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia 

di processo civile"  

 

Art. 7  -  Certezza dei tempi di conclusione del procedimento . 

Art. 23 - Diffusione delle buone prassi nelle Pubbliche 

Amministrazioni e tempi per l'adozione dei provvedimenti o per 

l'erogazione dei servizi al pubblico . 

 Comma 1 - Le Amministrazioni Pubbliche statali, individuati 

nel proprio ambito    gli Uffici che provvedono con maggiore 

tempestività ed efficacia all'adozione di provvedimenti o 

all'erogazione di Servizi, che assicurano il contenimento dei 

costi di erogazione delle prestazioni, che offrono i Servizi di 

competenza con modalità tali da ridurre significativamente il 

contenzioso e che assicurano il più alto grado di soddisfazione 

degli Utenti, adottano le opportune misure al fine di garantire 

la diffusione delle relative buone prassi tra gli altri Uffici.  

Art. 30 - Tutela non giurisdizionale dell'Utente dei servizi 

pubblici . 

Á Comma 1 - Le Carte dei Servizi dei soggetti pubblici e privati 

che erogano servizi pubblici o di pubblica utilità contengono 

la previsione della possibilità, per l'Utente o per la categoria di 

Utenti che lamenti la violazione di un diritto o di un interesse 

giuridico rilevante, di promuove re la risoluzione non 

giurisdizionale della controversia, che avviene entro i trenta 

giorni successivi alla richiesta; esse prevedono, altresì, 

l'eventuale ricorso a meccanismi di sostituzione 

dell'amministrazione o del soggetto inadempiente.  
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Decreto Legislativo del 27.10.2009 

n. 150 (e successive modifiche e 

integrazioni)  

Ɂ ÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ+ÌÎÎÌɯƕƙɤƖƔƔƝȮɯ

in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico 

e di efficienza e trasparenza delle 

/ÜÉÉÓÐÊÏÌɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÐɂ 

Art. 1 ɬ Oggetto e finalità  

Á Comma 2 - Le disposizioni del presente decreto assicurano 

una migliore organizzazione del lavoro, il rispetto degli ambiti 

riservati rispettivamente alla legge e alla contrattazione 

collettiva, elevati standard qualitativi ed economici delle 

funz ioni e dei servizi, l'incentivazione della qualità della 

prestazione lavorativa, la selettività e la concorsualità nelle 

progressioni di carriera, il riconoscimento di meriti e demeriti, 

la selettività e la valorizzazione delle capacità e dei risultati ai 

fini degli incarichi dirigenziali, il rafforzamento 

dell'autonomia, dei poteri e della responsabilità della 

dirigenza, l'incremento dell'efficienza del lavoro pubblico ed il 

contrasto alla scarsa produttività e all'assenteismo, nonché la 

trasparenza dell'operato delle Amministrazioni Pubbliche 

anche a garanzia della legalità 

Decreto Legislativo 25.1.2010 n. 5 

Ɂ ÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯËÐÙÌÛÛÐÝÈɯ

2006/54/CE relativa al principio 

delle pari opportunità e della 

parità di trattamento fra uomini e 

donne in materia di occupazione 

e impiego. Modifiche al decreto 

ÓÌÎÐÚÓÈÛÐÝÖɯƕƕɯÈ×ÙÐÓÌɯƖƔƔƚȮɯÕȭɯƕƝƜɂ 

 

Le disposizioni del decreto hanno ad oggetto le misure volte ad 

eliminare ogni discriminazione basata sul sesso, che abbia come 

conseguenza o come scopo di compromettere o di impedire il 

riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, 

culturale e civile o in ogni altro campo.   

L'obiettivo della parità di trattamento e di opportunità tra donne 

e uomini deve essere tenuto presente nella formulazione e 

attuazione, a tutti i livelli e ad opera di tutti gli attori, di leggi, 

regolamenti, atti amministrativi, politiche e attività.  

 

Disegno di Legge 3209bis,  

approvato il 15 settembre 2011,   

"Disposizioni in materia di 

semplificazione dei rapporti della 

Pubblica Amministrazione con 

Cittadini e imprese e delega al 

Governo per l'emanazione della 

Carta dei doveri delle 

amministrazioni pubbliche e per 

la codificazione in materia di 

Pubblica Ammini ÚÛÙÈáÐÖÕÌɂ 

 

Titolo III  

La Carta dei doveri delle Amministrazioni Pubbliche raccoglierà 

in un unico provvedimento i diritti dei Cittadini e i doveri delle 

Pubbliche Amministrazioni nei loro confronti, in modo da 

definire con chiarezza quali comportamenti Óɀ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯ

è obbligata a tenere o a evitare nello svolgimento delle proprie 

ÈÛÛÐÝÐÛãɯÌɯÕÌÓÓɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐȮɯÊÖÕɯÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ

sanzioni da applicare in caso di mancato adempimento degli 

stessi obblighi. I principi e criteri cui dovrà a ttenersi il Governo 

nell'emanazione della Carta dei doveri sono i seguenti: 

A. Trasparenza, come prevede il decreto legislativo di riforma del 

lavoro pubblico n.150/2009, consiste nella accessibilità totale 

attraverso la pubblicazione sui siti internet delle Pubbliche 

Amministrazioni, delle informazioni relative 

all'organizzazione, all'utilizzo delle risorse per il 

perseguimento delle funzioni istituzionali, ai risultati 

conseguiti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del 

rispetto dei principi di  buon andamento e imparzialità.  
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B. Eliminazione delle molestie amministrative,  

l'Amministrazione deve astenersi da qualsiasi azione che 

determini inutile molestia per i Cittadini: si prevederanno 

sanzioni per chi avanza richieste di pagamenti già adempiuti.  

C. Tempi ragionevoli di adozione dei provvedimenti,  e 

progressiva riduzione dei tempi di risposta delle 

Amministrazioni.  

D. Cortesia e disponibilità,  tutti i pubblici Dipendenti dovranno 

usare cortesia e disponibilità nei confronti dei Cittadini, da 

considerare come un Cliente della Pubblica Amministrazione, 

dalla quale ha diritto a ricevere servizi di qualità.  

E. Chiarezza e semplicità del linguaggio,  il linguaggio utilizzato 

nei provvedimenti amministrativi dovrà essere semplice e 

chiaro per consentire ai Cittadin i anche un controllo 

sull'attività svolta dalla Pubblica Amministrazione.  

F. Accesso ai servizi, le Amministrazioni Pubbliche e i gestori dei 

servizi pubblici devono garantire agli Utenti l'accesso più 

facile e rapido alle informazioni e ai servizi offerti tr amite 

l'utilizzo delle tecnologie telematiche.  

G. Documentazione amministrativa,  si vieta alle 

Amministrazioni di richiedere al Cittadino e alle imprese 

informazioni, dati e documenti in possesso della stessa o di 

altre Amministrazioni Pubbliche, stabilendo i l principio 

dell'acquisizione diretta, anche tramite l'accesso per via 

telematica alle banche dati delle amministrazioni certificanti.  

Strumenti e poteri sostitutivi,  si regolerà il ricorso agli 

strumenti sostitutivi, da attivare in caso di omissioni, 

inadempienze e ritardi.  
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3. Lɀ.1& -(99 9(.-$ 

3.1 Funzioni e competenze  

La funzione giurisdizionale  in Italia è una delle tre funzioni fondamentali dello Stato, 

insieme a quella legislativa svolta dal Parlamento e quella esecutiva riservata al Governo. 

+ɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÚÝÖÓÛÈɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÛÈÓÌɯÍÜÕáÐÖÕÌɯöɯËÐÙÌÛÛÈɯÈËɯÈ××ÓÐÊÈÙÌɯÐɯËÐÙÐÛÛÐɯ×ÙÌÝÐÚÛÐɯËÈÓÓÈɯ

legge ai casi concreti, per risolvere controversie in modo imparziale e in condizioni di 

terzietà. 

-ÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÈɯÍÜÕáÐÖÕÌɯÎÐÜÙÐÚËÐáÐÖÕÈÓÌɯÖÙËÐÕÈÙÐÈɯöɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯËÐÚÛÐÕÎÜere tra le attività 

in materia: 

¶ civile  (volte a regolare le controversie fra privati)  

¶ penale (volte a punire gli autori di reati).  

Nell'ordinamento italiano, la Procura della Repubblica  è l'Ufficio giudiziario a cui sono 

addetti il Procuratore della Repubb lica, magistrato che svolge le funzioni di Pubblico 

Ministero (PM), e i suoi Sostituti. Per estensione si indica con lo stesso nome il complesso 

degli Uffici giudiziari inquirenti costituiti presso la Procura.  

Il Pubblico Ministero è il titolare dell'azion e penale (egli richiede provvedimenti volti a 

ÙÌ×ÙÐÔÌÙÌɯÐɯÙÌÈÛÐȮɯÔÈɯ×ÖÐɯöɯÐÓɯ&ÐÜËÐÊÌɯ×ÌÙɯÓɀÐÕËÈÎÐÕÌɯ×ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯÈɯËÌÊÐËÌÙÌȺȮɯÝÐÎÐÓÈɯÚÜÓÓÈɯ

tutela dei diritti dello Stato, delle persone giuridiche e degli incapaci, richiedendo nei casi 

d'urgenza i provvedime nti che ritiene necessari, in quanto previsti dalla legge. 

Un ufficio di Procura è costituito presso i Tribunali Ordinari, i Tribunali per i Minorenni, 

ÓÌɯ"ÖÙÛÐɯËÐɯ ××ÌÓÓÖȮɯÓÈɯ"ÖÙÛÌɯËÐɯ"ÈÚÚÈáÐÖÕÌȭɯ(ÕɯØÜÌÚÛÐɯÜÓÛÐÔÐɯËÜÌɯÊÈÚÐɯÓɀÜÍÍÐÊÐÖɯöɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÖɯ

Ɂ/ÙÖÊÜÙÈɯ&ÌÕÌÙÈÓÌɂȭɯ 

Non esiste invece un autonomo ufficio di Procura innanzi al Giudice di Pace in sede 

penale. Le funzioni di PM in questo caso sono svolte dalla Procura presso il Tribunale 

Ordinario. Sono costituite altresì Procure innanzi agli Uffici giudiziari contabili (Procure 

Regionali della Corte dei Conti e Procura Generale) e militari (Procure Militari).  

Oltre al Procuratore, ai Sostituti Procuratori e al personale amministrativo, presso ogni 

Procura della Repubblica è costituita una Sezione di Polizia giudiziaria alla dipendenza 

permanente, diretta e funzionale, del Procuratore della Repubblica. Il personale della 

Polizia giudiziaria svolge per il Pubblico Ministero e i Sostituti Procuratori le attività 

investigative che vengono loro delegate. Inoltre, per lo svolgimento delle indagini i 

Magistrati della Procura possono avvalersi anche di tutte le Forze di Polizia esistenti sul 

territorio.  
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La Procura della Repubblica svolge una serie di importanti attività sinteticamente 

descritte nell'articolo 73 del Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 dell'Ordinamento 

giudiziario che disciplina l'organizzazione della magistratura e ne descrive le funzioni. 

In particolare le attribuzioni generali del Pubblico Ministero, cioè dei Magistrati che, nel 

loro complesso, compongono la Procura della Repubblica, sono le seguenti:  

¶ /ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯÌËɯÌÚÌÙÊÐÛÈÙÌɯÓɀÈáÐÖÕÌɯ×ÌÕÈÓÌ 

¶ Esecuzione di sentenze di condanna definitiva  

¶ Garantire la tutela delle persone deboli  

 

/ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯÌËɯÌÚÌÙÊÐÛÈÙÌɯÓɀÈáÐÖÕÌɯ×ÌÕÈÓÌ 

È certamente il compito più importa nte e più conosciuto. La Procura svolge, attraverso i 

suoi magistrati (Procuratore e/o Sostituti Procuratori) le indagini necessarie per accertare 

se un determinato fatto ɬ segnalato alla Procura da un privato o da una delle Forze di 

Polizia ɬ costituisca reato e chi ne sia il responsabile. Qualora le indagini, condotte dal 

magistrato personalmente o servendosi della Polizia Giudiziaria, portino all'acquisizione 

di prove sufficienti, l'accusato viene portato davanti al Giudice per il processo: in tal caso 

il magistrato della Procura sostiene il ruolo dalla "pubblica accusa" in contrapposizione a 

ØÜÌÓÓÖɯËÌÓÓÈɯÊÖÚÐËËÌÛÛÈɯɁËÐÍÌÚÈɆɯȹÚÖÚÛÌÕÜÛÈɯËÈɯÜÕɯ ÝÝÖÊÈÛÖȺɯËÌÓÓɀÐÔ×ÜÛÈÛÖȭɯ2ÌɯÐÕÝÌÊÌɯÓÌɯ

indagini non conducono a prove sufficienti a carico della persona accusata oppure 

portino ad escludere la sussistenza del fatto-reato o la commissione di questo da parte 

dell'accusato, la Procura chiede al Giudice di non doversi procedere. 

 

Esecuzione delle sentenze di condanna definitive  

Altro compito delicato ed importante della Procura è quello di dare esecuzione alle 

sentenze di condanna divenute definitive (ovvero non più impugnabili davanti ad altro 

Giudice). In questo caso, la Procura, ricevuta dall'ufficio del Giudice la sentenza di 

condanna, calcola il periodo di pena che il condannato deve espiare in carcere o nelle altre 

forme alternative previste dalla legge ed emette i relativi provvedimenti esecutivi. Presso 

ogni Procura è costituito un apposito ufficio per l'esecuzione delle condanne definitive 

denominato "Ufficio esecuzione penale". 

 

Garantire la tutela delle persone deboli  

Un ulteriore compito della Procura è quello di tutelare le persone deboli nei procedimenti 

civili ed, in particolare:  

¶ dei minorenni nelle cause di separazione e di divorzio;  
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¶ delle persone che, per motivi psichici o fisici, non sono in grado di curare i propri 

interessi con il rischio, così, di essere sfruttate da terzi senza scrupoli; 

¶ dei creditori che non possono recuperare quanto di loro spettanza a causa di 

fallimento del debitore.  

In questi casi la Procura interviene in tutti i relativi procedimenti civili (separazione, 

divorzio, interdizione, inabilitazione, amministrazione di sostegno, fallimento) al fine di 

tutelare gli interessi dei soggetti deboli sopra menzionati.  

 

3.2 Struttura organizzativa dell a Procura di Pavia 

La Procura si compone di due strutture complementari che lavorano in stretta 

connessione: giurisdizionale e amministrativa.  

 

La struttura giurisdizionale  

La struttura giurisdizionale  della Procura della Repubblica (Ufficio del Pubbli co 

,ÐÕÐÚÛÌÙÖȺɯöɯÊÖÚÛÐÛÜÐÛÈɯËÈÓɯ/ÙÖÊÜÙÈÛÖÙÌɯËÌÓÓÈɯ1Ì×ÜÉÉÓÐÊÈɯÌɯËÈÐɯÚÜÖÐɯ2ÖÚÛÐÛÜÛÐȭɯ+ɀÜÍÍÐÊÐÖɯ

vigila sull'osservanza delle leggi e sulla pronta e regolare amministrazione della giustizia, 

cura la tutela dei diritti dello Stato delle persone giuridiche e degl i incapaci, promuove la 

repressione dei reati e l'applicazione delle misure di sicurezza previste dalla legge e dà 

esecuzione ai giudicati in materia penale.  

 

Attualmente il personale di Magi stratura della Procura di Pavia si compone di 16 unità: 

1 Procuratore della Repubblica , 1 Procuratore Aggiunto,  8 Sostituti Procuratori  e 18 

Vice Procuratori Onorari . 
 

 

Figura 1: Personale di Magistratura del la Procura di Pavia  
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Ogni Pubblico Ministero svolge i compiti assegnati dalla legge, secondo una opportuna 

ÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÙÕÈȰɯÐÕɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌȮɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯ/ÙÖÊÜÙÈɯËÐ Pavia sono state 

individuate 4  aree di competenza specialistica: 

1. 1ÌÈÛÐɯÊÖÕÛÙÖɯÓÈɯ/ÜÉÉÓÐÊÈɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÌËɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯÌËÐÓÐáÐÈɯÌɯËÌÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌ 

2. Reati di criminalità economica  

3. Reati rientÙÈÕÛÐɯÕÌÓÓÈɯÊÈÛÌÎÖÙÐÈɯËÌÓÓÌɯɁÍÈÚÊÌɯËÌÉÖÓÐɂɯȹÌÚȭɯÙÌÈÛÐɯÚÌÚÚÜÈÓÐȺ 

4. Reati in materia di violazioni antinfortunistiche, igiene del lavoro, infortuni sul 

lavoro, malattie professionali e omicidi o lesioni colposi derivanti da colpa 

professionale 

+ɀÐÚÊÙÐáÐÖÕÌɯÌɯÓɀassegnazione dei procedimenti  compete a ciascun sostituto secondo il 

criterio della rotazione giornaliera , fatta eccezione per i reati rientranti nelle materie 

specialistiche, la cui assegnazione segue i criteri vigenti per i gruppi specialistici . 

Ogni Magistrato svolge le indagini relative ai procedimenti che gli sono stati assegnati e 

prende parte alle udienze penali per i processi instaurati a seguito delle indagini.  

 

La struttura amministrativa  

+ɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÌÐɯ,ÈÎÐÚÛÙÈÛÐɯöɯÚÜ××ÖÙÛÈÛÈɯËÈɯÜÕÈɯstruttura amministrativa  che si occupa: 

¶ #ÌÓÓÈɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÐɯÛÜÛÛÌɯÓÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÐÕÌÙÌÕÛÐɯÐÓɯÍÈÚÊÐÊÖÓÖȮɯÍÐÕÖɯÈÓÓɀÐÕÝÐÖɯËÌÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯ

definitorie;  

¶ Del coordinamento di tutte le attività incidentali legate sia ai rapporti con il GIP 

(richiesta applicazione misure cautelari, incidenti probatori, riti alternativi, ecc.) 

sia con la Polizia Giudiziaria (delega indagini, convocazioni indagati, testi, periti, 

ecc.) sia con gli avvocati difensori. 

 

(Óɯ/ÌÙÚÖÕÈÓÌɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÖɯÍÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓɀÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÎÐÜËÐáÐÈÙÐÈɯÌɯËÐ×ÌÕËÌɯËal 

Ministero della Giustizia. Per una migliore gestione delle attività il Personale 

Amministrativo è suddiviso in due macro aree:  

Á Penale 

Á Amministrativa  

In ognuna di queste aree sono presenti vari uffici che ottemperano alle attività secondo 

ordini di servizio prestabiliti e sulla base del seguente organigramma: 
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Figura 2: Struttur a organizzativa della Procura di Pavia  

 

La figura del Dirigente Amministrativo  è attualmente assente; il Procuratore della 

Repubblica ricopre tale ruolo . 

Nel dettaglio, le varie unità organizzative svolgono le seguenti attività :  

- Ufficio Amministrativo : si occupa del coordinamento, della gestione e della 

ÚÜ×ÌÙÝÐÚÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÐÕÛÌÙÈɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈȮɯÊÖÕÚÌÙÝÈɯÛÜÛÛÐɯÎÓÐɯÈÛÛÐɯ×ÙÖÛÖÊÖÓÓÈÛÐɯÌɯÊÜÙÈɯÓÈɯÛÌÕÜÛÈɯËÌÓɯ

protocollo informatico ; 

- Ufficio Liquidazione Spese di Giustizia : si occupa della liquidazione delle istanze di 

×ÈÎÈÔÌÕÛÖȮɯ ËÌÓÓɀÌÔÐÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ ÊÌÙÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÐɯ ÍÐÚÊÈÓÐɯ ×ÌÙɯ ÐÓɯ ÔÖËÌÓÓÖɯ ƛƗƔɯ Ìɯ ËÌÓÓÈɯ

redazione del modello 770; 

- Casellario Giudiziale : provvede al rilascio dei certificati penali, dei carichi pendenti e 

ËÌÐɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÐɯÌßɯÈÙÛȭɯƗƗƙɯÊȭ×ȭ×ȭȮɯÐÕÚÌÙÐÚÊÌɯÕÌÓɯ2("ɯÓÌɯÈÕÕÖÛÈáÐÖÕÐɯËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ$ÚÌÊÜáÐÖÕÌɯ

Penale, gestisce i servizi civili (es. interdizioni) e raccoglie le comunicazioni dai 

Comuni in ordine a lle annotazioni sugli atti di stato civile ; 

- Segreteria Penale Centrale: riceve le notizie di reato, le querele, gli esposti, i seguiti, 

ÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÈÓɯ3ÙÐÉÜÕÈÓÌɯÌɯËÈÓÓɀ4-$/ȮɯÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÐɯÝÐÚÐÖÕÌɤÊÖ×ÐÌɯÍÈÚÊÐÊÖÓÐɯÈÙÊÏÐÝÐÈÛÐɯÌɯÓÌɯ

richieste di colloquio con  i detenuti , iscrive le notizie di reato e effettua lo smistamento 

dei seguiti e della posta in arrivo;  

 - Segreterie PM: ÚÐɯÖÊÊÜ×ÈÕÖɯËÌÓÓɀÐÚÛÙÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖȮɯÎÌÚÛÐÚÊÖÕÖɯÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌɯËÐɯ

visione/copia atti ex artt. 408 e 415 bis c.p.p. e supportano il magistrato nella sua 

attività.  

- Ufficio Dibattimento: ÚÐɯÖÊÊÜ×ÈɯËÌÓÓÈɯÙÐÊÌáÐÖÕÌɯÌɯÛÙÈÚÔÐÚÚÐÖÕÌɯÈÓÓɀ4-$/ɯ×ÌÙɯÕÖÛÐÍÐÊÈɯ

dei decreti di citazione diretta a giudizio davanti al Giudice monocratico, cura la tenuta 



 19 

 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Pavia ð Carta dei Servizi  2014  
 

dei fascicoli del GIP, stila il calendario delle udienze e aggiorna il registro delle deleghe 

ai VPO; 

- Ufficio Esecuzione Penale: ÚÐɯ ÖÊÊÜ×Èɯ ËÌÓÓɀÌÚÌÊÜáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÌɯ ÚÌÕÛÌÕáÌɯ ×ÌÕÈÓÐɯ Ìɯ

garantisce il rispetto dei relativi adempimenti;  

- Ufficio Pre -Dibattimento Giudice di Pace: gestisce i rapporti con i VPO e cura tutte 

le attività preliminari al dibattimento.  
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4. CRITERI E MODALITÀ DI ACCESSO AI SERVIZI  

4.1 Dove andare 

Gli Uffici della Procura della Repubblica di Pavia sono collocati all'interno del Palazzo di 

Giustizia, sito in Piazza del Tribunale  n.1, come illustrato nella mappa sottostante: 

 

%ÐÎÜÙÈɯƗȯɯ+ɀÜÉÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ/ÈÓÈááÖɯËÐɯ&ÐÜÚÛÐáÐÈɯËi Pavia 

 

4.2 I l Palazzo di Giustizia di Pavia , cenni storici  

Originariamente il convento della Colombina , già esistente nel 1140 era abitato dai 

monaci Agostiniani. Successivamente, ma non si hanno dati certi sulla data, venne 

trasferito ai Canonici Lateranensi. Nel 1539 il complesso venne concesso ai Padri 

Somaschi che ne avevano ottenuto 

ÓɀÜÚÖɯ×ÙÌÊÈÙÐÖɯËÈÓÓɀ.Ú×ÌËÈÓÌɯËÐɯ2ÈÕɯ

Matteo, reso poi definitivo ne l 

1576. Questi lo possedettero fino al 

1810 adibendolo ad orfanotrofio.  

Nel 1810 il convento della 

Colombina, fu scelto come sede del 

Tribunale di prima istanza. Nel 

1837 divenne sede della Giudicatura politica, delle carceri pavesi e della Pretura. Nel 1857 
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accolse il Tribunale di prima istanza civile, criminale e mer cantile, la Procura di Stato e il 

servizio carcerario. Nel 1914 venne adibito a sede del Tribunale civile e penale, del 

Procuratore del Re e della Pretura. Nel febbraio 1992, con il trasferimento dei servizi 

carcerari ad altra sede, il Palazzo della Colombina venne definitivamente ed 

esclusivamente destinato a sede degli Uffici Giudiziari pavesi.  

Gli uffici della Procura della Repubblica sono collocati nel secondo piano  del Palazzo, 

fatta eccezione per il Casellario Giudiziale, situato al piano terra.  

 

4.3 Come arrivare  

+ɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ&ÐÜËÐáÐÈÙÐÖɯöɯÍÈÊÐÓÔÌÕÛÌɯÈÊÊÌÚÚÐÉÐÓÌɯÚÐÈɯÐÕɯÈÜÛÖɯÚÐÈɯÊÖÕɯÐɯÔÌááÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐȭɯ/ÌÙɯÊÏÐɯ

intenda raggiungere il Palazzo di Giustizia utilizzando l'automobile si segnala che il 

×ÈÙÊÏÌÎÎÐÖɯÚÜÓÓɀÐÕÛÌÙÈɯÈÙÌÈɯöɯÚÖÎÎÌÛÛÖɯÈÓɯ×ÈÎÈÔÌÕÛÖȭ 

A secondo della provenienza e del mezzo utilizzato è possibile raggiungere la Procura 

della Repubblica di Pavia seguendo i seguenti percorsi: 

Percorso dalla Stazione Ferroviaria di Pavia: 

 

Pedonale - dal piazzale della Stazione ferroviaria si prosegue lungo la via Vittorio 

Emanuele fino a Piazza della Minerva, continuando si accede a Corso Cavour ove in 

Piazza del Tribunale è sito il Palazzo di Giustizia, che dista non più di un kilometro dalla 

Stazione. 
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Su autobus linea urbana  - dal piazzale della StazionÌɯÍÌÙÙÖÝÐÈÙÐÈɯ×ÙÌÕËÌÙÌɯÓɀÈÜÛÖÉÜÚ 

numero 3 in direzione Montebolone e scendere in Piazza del Tribunale. 

Percorso dal Terminal autobus di linea di Pavia:  

 

Pedonale - discendendo lungo viale Trieste si raggiunge il piazzale della Stazione 

ferroviaria; proseguire a piedi lungo la via Vittorio Emanuele fino a Piazza della Minerva, 

continuando si accede a Corso Cavour ove in Piazza del Tribunale è sito il Palazzo di 

Giustizia, che dista non più di un kilometro dalla Stazione.  

Su autobus linea urbana  - discendendo a piedi lungo viale Trieste si raggiunge il piazzale 

ËÌÓÓÈɯ2ÛÈáÐÖÕÌɯÍÌÙÙÖÝÐÈÙÐÈȰɯËÈɯØÜÐɯ×ÙÌÕËÌÙÌɯÓɀÈÜÛÖÉÜÚɯÕÜÔÌÙÖɯƗɯÐÕɯËÐÙÌáÐÖÕÌɯ,ÖÕÛÌÉÖÓÖÕÌɯ

e scendere in Piazza del Tribunale.  

Percorso dallo svincolo autostradale di Bereguardo:  

Giungendo a Pavia dall'Autostrada A7 Milano ɬ Genova lo svincolo più vicino è quello 

di Bereguardo-Pavia Nord. Una volta lasciata la A7 entrare in A53 percorrendola fino 

ÈÓÓɀÜÚÊÐÛÈɯËÐɯ"Pavia Via Riviera" che immette in  via Adda. Proseguire fino al semaforo e 

svoltare a sinistra su via Riviera, percorrendola tutta, proseguendo su Corso Manzoni 

(proseguimento di via Riviera) fino a Piazza della Minerva; attraversare la Piazza ed 

imboccare Corso Cavour, percorrendolo per un breve tratto fino a trovare sulla sinistra, 

Piazza del Tribunale, sede del Palazzo di Giustizia. Tuttavia , ove non dotati di 

autorizzazione, la svolta in Corso Cavour non è consentita in quanto il Palazzo di 

Giustizia si trova in area ad accesso limitato. Da Piazza della Minerva si possono 

raggiungere il parcheggio "Ticinello" attraverso Corso Manzoni, dalla quale ci si immette 
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scendendo su via Ticinello oppure il parcheggio "Area Cattaneo" per raggiungere il quale 

occorre immettersi sul viale Cesare Battisti, proseguendo poi lungo il viale Nazario 

Sauro. 

Percorso dallo svincolo autostradale di Gropello Cairoli:  

Giungendo a Pavia dall'Autostrad a A7 Milano ɬ Genova, provenendo da Genova, si può 

accedere alla città uscendo allo svincolo di "Gropello Cairoli -Pavia Sud". Occorre 

proseguire fino alla rotonda per poi prendere la terza uscita; alla seconda rotonda 

prendere la seconda uscita in SS596 fino alla seconda rotonda successiva da cui si uscirà 

ÈÓÓÈɯÛÌÙáÈɯÜÚÊÐÛÈɯÐÕɯ22ƗƙɯÍÐÕÖɯÈÓÓɀÐÔÉÖÊÊÖɯËÌÓÓÈɯÚÛÌÚÚÈɯÚÜɯÝÐÈÓÌɯ&ÐÜÓÐÌÛÛÐɯ×ÌÙÊÖÙÙÌÕËÖÓÖɯÛÜÛÛÖɯ

ÍÐÕÖɯÈÓÓɀÐÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÖɯÚÛÌÚÚÖɯÐÕɯÝÐÈÓÌɯ+ÐÉÌÙÛãȭɯ/ÌÙÊÖÙÙÌÙÌɯÝÐÈÓÌɯ+ÐÉÌÙÛãɯÍÐÕÖɯÈɯ/ÐÈááÈɯ

della Minerva; attr aversare la Piazza ed imboccare Corso Cavour, percorrendolo per un 

breve tratto fino a trovare sulla sinistra, Piazza del Tribunale, sede del Palazzo di 

Giustizia.  Tuttavia ove  non dotati di autorizzazione  la svolta in Corso Cavour non è 

consentita in quanto il Palazzo di Giustizia si trova in area ad accesso limitato. Da Piazza 

della Minerva si possono raggiungere il parcheggio "Ticinello" attraverso Corso Manzoni, 

dalla quale ci si immette scendendo su via Ticinello oppure il parcheggio "Area Cattaneo" 

per raggiungere il quale occorre immettersi sul viale Cesare Battisti, proseguendo poi 

lungo il viale Nazario Sauro.  

Percorso dallo svincolo autostradale di Casteggio -Casatisma: 

Percorso autostradale A21 "Torino- Piacenza": Giungendo a Pavia dalla A21 lo svincolo 

autostradale consigliato è quello di Casteggio/Casatisma. Inserirsi sulla SS35 

×ÌÙÊÖÙÙÌÕËÖÓÈɯÛÜÛÛÈɯÍÐÕÖɯÈÓÓɀÐÔÉÖÊÊÖɯËÌÓÓÈɯÚÛÌÚÚÈɯÚÜɯÝÐÈÓÌɯ&ÐÜÓÐÌÛÛÐɯ×ÌÙÊÖÙÙÌÕËÖÓÖɯÛÜÛÛÖɯ

ÍÐÕÖɯÈÓÓɀÐÔÔÐÚÚÐÖÕÌɯËÌÓÓÖɯÚÛÌÚÚÖɯÐÕɯÝÐÈÓÌɯ+ÐÉÌÙÛãȭɯ/ÌÙÊÖÙÙÌÙÌɯÝÐÈÓÌɯ+ÐÉÌÙÛãɯÍÐÕÖɯÈ Piazza 

della Minerva; attraversare la Piazza ed imboccare Corso Cavour, percorrendolo per un 

breve tratto fino a trovare sulla sinistra, Piazza del Tribunale, sede del Palazzo di 

Giustizia.  Tuttavia ove  non dotati di autorizzazione  la svolta in Corso Cavour non è 

consentita in quanto il Palazzo di Giustizia si trova in area ad accesso limitato. Da Piazza 

della Minerva si possono raggiungere il parcheggio "Ticinello" attraverso Corso Manzoni, 

dalla quale ci si immette scendendo su via Ticinello oppure il pa rcheggio "Area Cattaneo" 

per raggiungere il quale occorre immettersi sul viale Cesare Battisti, proseguendo poi 

lungo il viale Nazario Sauro.  
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4.4 Recapiti  

  

   Procura della Repubblica presso il Tribunale ordinario di Pavia  

 

   Indirizzo  Piazza del Tribunale, 1 ɬ 27100 Pavia 

   Tel. (Centralino) 0382-3981 

   Tel. Casellario Giudiziale  0382-398248 

   Tel. Segreteria Penale Centrale 0382-398459 

   Fax 0382-304586 

   e-mail  procura.pavia@giustizia.it  

  

 

 

4.5 Calendari e orari  di apertura al Pubblico  

Garantire alla Cittadinanza orari di apertura certi e continu ativi è il primo impegno che 

la Procura di Pavia ÚÐɯÈÚÚÜÔÌɯÕÌÐɯÊÖÕÍÙÖÕÛÐɯËÌÓÓɀÜÛÌÕáÈ. 

Orari di apertura al pubblico  

Casellario Giudiziale  

Dal lunedì al venerdì  

dalle 8.30 alle 13.30 

Sabato dalle 9.00 alle 13.00 

Segreteria Penale Centrale Dal lunedì al sabato  

dalle 8.00 alle 13.00 
Segreterie PM 

Ufficio Liquidazione Spese di Giustizia  

Dal lunedì al venerdì  

dalle 8.00 alle 13.00 

Festività locale: 9 dicembre 

 

 

4.6 Area territoriale di competenza  

La legge delega n. 148 del 2011, con lo scopo di realizzare risparmi di spesa ed incremento 

di efficienza del sistema giustizia, ha costituito l'atto iniziale dell'intervento normativo 

mailto:procura.pavia@giustizia.it
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mirato a rivedere e modificare le circoscrizioni degli Uffici giudiziari, operando una 

significativa revisione della geografia giudiziaria.  

In adempimento a quanto previsto nella legge delega il Governo ha in seguito 

provveduto, con i decreti legislativi n . 155 e n. 156 del 2012, a definire il contenuto della 

riforma, prevedendo una nuova organizzazione degli uffici giudiziari e operando di fatto 

la soppressione di 31 tribunali e una significativa riduzione del numero degli uffici del 

Giudice di pace. 

A parÛÐÙÌɯËÈÓɯƕƗɤƔƝɤƖƔƕƗȮɯÈɯÚÌÎÜÐÛÖɯËÌÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯÓÌÎÎÌɯÚÜÓÓɀÈÊÊÖÙ×ÈÔÌÕÛÖɯËÌÎÓÐɯ

uffici giudiziari, la Procura della Repubblica di Pavia ha accorpato le Procure di 

Vigevano e Voghera . 

La Procura, la cui competenza è circondariale, si trova attualmente ad operare su un 

territorio che comprende 212 Comuni, di cui 190 appartenenti alla Provincia di Pavia e 

22 facenti parte del territorio milanese.     

 

 

 

Figura 4: Territorio di competenza  della Procura di Pavia  

+Èɯ×Ö×ÖÓÈáÐÖÕÌɯÙÌÚÐËÌÕÛÌɯÕÌÓɯÊÖÔ×ÙÌÕÚÖÙÐÖɯËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ&ÐÜËÐáÐÈÙÐÖɯöɯËÐɯÊÐÙÊÈɯ660.462 

abitanti . 
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5. I SERVIZI  

5.1 Introduzione ai Ser vi zi  

Di seguito sono descritti i principali servizi diretti  al pubblico  forniti dalla Procura di 

Pavia, le modalità di accesso ai medesimi, i tempi , le fasi e le caratteristiche . Per ciascun 

servizio è stata compilata la seguente scheda illustrativa  riportante tutte le indicazioni e 

ÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯÜÛÐÓÐɯÈÓÓɀÜÛÌÕÛÌȯ 

".2ɀOɯ Breve descrizione del servizio. 

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  Utente che può richiedere il servizio.  

DOVE SI RICHIEDE  
Struttura ËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖ Giudiziario  incaricata del servizio / 

modalità di erogazione.  

COSA OCCORRE Documentazione o prerequisiti necessari. 

QUANTO COSTA  Costo del servizio. 

TEMPO NECESSARIO Tempi medi stimati per il servizio.  

 

5.2 Servizi ËÌÓÓɀ ÙÌÈɯ/ÌÕÈÓÌ 

5.2.1 Certificato attestante lo stato del procedimento  

".2ɀO 

Talvolta è necessario essere sicuri che un procedimento penale sia 

concluso. In genere occorre documentarlo alle assicurazioni in 

vista di un risarcimento danni per incendio o sinistro stradale o 

furto subito o danneggiamento.  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  Il cittadino interessato o il suo legale. 

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

ËÌÓÓÈɯ/ÙÖÊÜÙÈɯÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀÜÍÍÐÊÐÖɯËÌÓɯ"ÈÚÌÓÓÈÙÐÖ 

- Fotocopia non autenticata fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del richiedente  

- In caso di istanza presentata dal difensore: fotocopia non 

autenticata fronte/retro di un documento di riconoscimento 

del richiedente e atto di nomina  

- In caso di delega: fotocopia fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del delegato 

QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO Tempo medio: 5 giorni.  
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5.2.2 Certificato ex art. 335 c.p.p. 

".2ɀO 
Certifica se a carico di un soggetto vi siano iscrizioni nel registro 

delle notizie di reato sia come indagato sia come parte lesa. 

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  
+ɀÐÕËÈÎÈÛÖɯÖɯÓÈɯ×ÈÙÛÌɯÖÍÍÌÚÈɯÌɯÐɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÐɯavvocati difensori muniti 

di nomina o delega. 

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

ËÌÓÓÈɯ/ÙÖÊÜÙÈɯÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀÜÍÍÐÊÐÖɯËÌÓɯ"ÈÚÌÓÓÈÙÐÖ 

- Fotocopia non autenticata fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del richiedente  

- In caso di istanza presentata dal difensore: fotocopia non 

autenticata fronte/retro di un documento di riconoscimento 

del richiedente e atto di nomina  

- In caso di delega: fotocopia fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del delegato 

QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO 

Tempo medio: da 5 a 7 giorni.  

+ɀÐÚÛÈÕáÈɯöɯÊÖÔÜÕØÜÌɯÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÈɯÈËɯÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯËÈɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓɯ

magistrato procedente e di conseguenza i tempi di rilascio 

possono subire delle variazioni. 

5.2.3 Richiesta colloquio con un detenuto  

".2ɀO 
Autorizzazione necessaria per il colloquio in carcere con i 

detenuti.  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  
Familiari, conviventi e altre persone come indicato ÕÌÓÓɀɯÈÙÛȭɯƕƜɯ

dell'Ordinamento Penitenziario.  

DOVE SI RICHIEDE  Segreteria Penale Centrale, stanza n°25, 2° piano. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

della Procura o presso la Segreteria Penale Centrale 

- Documento di riconoscimento del richiedente, se la richiesta 

non è firmata davanti al Funzionario  

QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO 

+ɀÐÚÛÈÕáÈɯ öɯ ÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÈɯ ÈËɯ ÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯ ËÈɯ ×ÈÙÛÌɯ ËÌÓɯ /ȭ,ȭȮɯ

pertanto i tempi di rilascio decorrono  dalla ricezione della 

concessa autorizzazione. 
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5.2.4 Deposito di denunce e querele scritte  

".2ɀO 

Gli uffici della Procura della Repubblica ricevono e raccolgono gli 

atti di querela e/o denuncia già redatta in forma scritta. È bene 

sapere che per eventuali querele e/o denunce orali, occorre 

rivolgersi agli uffici competenti (Stazioni Carabinieri, Uffici di 

Polizia Stato e Comandi di Guardia di Finanza) che cureranno la 

redazione del relativo verbale.  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  

+ɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯ ȹËÌÕÜÕÊÐÈɯ ɤØÜÌÙÌÓÈȺɯ Öɯ ÐÓɯdifensore, munito di 

apposita delega (denuncia). In caso di parte offesa minorenne, la 

querela può essere depositata dal genitore, dal tutore o da un 

eventuale curatore speciale. 

DOVE SI RICHIEDE  Segreteria Penale Centrale, stanza n°25, 2° piano. 

COSA OCCORRE 
- +ɀÈÛÛÖɯËÐɯËÌÕÜÕÊÐÈɯÖɯØÜÌÙÌÓÈ 

- 4ÕɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯËɀÐËÌÕÛÐÛã 

QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO A vista.  

5.2.5 Richieta di dissequestro di un bene  

".2ɀO 

Il proprietario di un bene sequestrato in relazione ad un 

procedimento penale può chiederne il dissequestro e la 

ÙÌÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯ ÈÓɯ /ÜÉÉÓÐÊÖɯ ,ÐÕÐÚÛÌÙÖɯ ÛÐÛÖÓÈÙÌɯ ËÌÓÓɀÐÕËÈÎÐÕÌȭɯ +Èɯ

richiesta e quindi il suo accoglimento sarò oggetto di valutazione 

da parte del Pubblico Ministero titolare.  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  Il proprietario del bene o il suo legale. 

DOVE SI RICHIEDE  Segreteria del Magistrato assegnatario. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

della Procura o presso la Segreteria di riferimento 

- Fotocopia non autenticata fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del richiedente  

- In caso di istanza presentata dal difensore: fotocopia non 

autenticata fronte/retro di un documento di riconoscimento 

del richiedente e atto di nomina  

- In caso di delega: fotocopia fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del delegato 

 
QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO 

+ɀÐÚÛÈÕáÈɯ öɯ ÚÖÛÛÖ×ÖÚÛÈɯ ÈËɯ ÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯ ËÈɯ ×ÈÙÛÌɯ ËÌÓɯ /ȭ,ȭȮɯ

pertanto i tempi di rilascio decorrono dalla ricezione della 

concessa autorizzazione. 
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5.2.6 Nulla osta  per rilascio  copie del rapporto di incidente stradale   

".2ɀO 

Serve per ottenere le copie dei verbali redatti dalla Polizia o da 

altre Forze dell'ordine in caso di incidenti stradali con esito 

mortale. Il rilascio del nulla osta è possibile solo dopo 

ÓɀÈÊØÜÐÚÐáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯ ×ÙÌÝÌÕÛÐÝÈɯ ËÈɯ ×ÈÙÛÌɯ ËÌÓɯ

magistrato titolare del procedimento.  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  Il diretto interessato o un suo delegato, tramite opportuna delega.  

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE 

- Istanza scritta 

- 4ÕɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯËɀÐËÌÕÛÐÛã 

- In caso di delega: fotocopia fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del delegato 

QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO Tempo medio: 5 giorni.  

5.2.7 Richiesta visione/copia fascicoli archiviati  

".2ɀO 

La richiesta di prendere visione e di estrarre copia degli atti 

contenuti nel fascicolo processuale definito con provvedimento di 

archiviazione o con sentenza. 

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  La persona direttamente interessata o il suo difensore. 

DOVE SI RICHIEDE  Segreteria Penale Centrale, stanza n°25, 2° piano. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

della Procura o presso la Segreteria Penale Centrale 

- #ÖÊÜÔÌÕÛÖɯËɀÐËÌÕÛÐÛãɯËÌÓɯÙÐÊÏÐÌËÌÕÛÌ 

- Nomina del difensore nel caso in cui sia il difensore a 

richiedere la visione del/i fascicolo/i  

QUANTO COSTA  

Non vi sono spese per la consultazione del fascicolo, occorrono 

diritti di segreteria per eventuale richiesta copie. Le spese delle 

marche da bollo e per diritti sono calcolate in base al numero di 

copie estratte e alla tipologia (dato reperibile sul sito internet).  

TEMPO NECESSARIO 

- La visione dei fascicoli avviene di norma in tempo reale  

- Richiesta di copie con urgenza ɬ 3 giorni  

- Richiesta di copie senza urgenza ɬ dopo 3 giorni e secondo 

ÓɀÖÙËÐÕÌɯÊÙÖÕÖÓÖÎÐÊÖɯËÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌ 
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5.2.8 Richiesta visione/copia fascicoli er art. 408 c.p.p.  

".2ɀO 

È la possibilità, offerta alla persona offesa dal reato, la quale abbia 

dichiarato di volere essere informat a circa l'eventuale 

archiviazione e il tipo di reato lo consenta, di prendere visione 

degli atti, di estrarne copia e di presentare opposizione con 

richiesta motivata di prosecuzione delle indagini preliminari, 

quando il Pubblico Ministero, ritenendo infon data la notizia di 

reato, presenta al giudice richiesta di archiviazione. 

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  La persona offesa dal reato o il suo difensore. 

DOVE SI RICHIEDE  Segreteria del Magistrato assegnatario. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

della Procura o presso la Segreteria di riferimento 

- Documento d'identità del richiedente  

- Avviso di archiviazione notificato dal Pubblico Ministero  

- Nomina del difensore nel caso in cui sia il difensore a 

richiedere la visione del/i fascicolo/i  

QUANTO COSTA  

Non vi sono spese per la consultazione del fascicolo, occorrono 

diritti di segreteria per eventuale richiesta copie. Le spese delle 

marche da bollo e per diritti sono calcolate in base al numero di 

copie estratte e alla tipologia (dato reperibile sul sito internet).  

TEMPO NECESSARIO 

- La visione dei fascicoli avviene di norma in tempo reale o il 

giorno dopo la richiesta.  

- Richiesta di copie con urgenza ɬ 3 giorni;  

- Richiesta di copie senza urgenza ɬ dopo 3 giorni e secondo 

ÓɀÖÙËÐÕÌɯÊÙÖÕÖÓÖÎÐÊÖɯËÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌȭ 

5.2.9 Richiesta visione/copia fascicoli ex art. 415 bis c.p.p.  

".2ɀO 

È la possibilità, offerta alla persona sottoposta alle indagini e al 

suo difensore, di prendere visione ed estrarre copia della 

documentazione relativa alle indagini espletate, quando il 

Pubblico Ministero, se non deve formulare richiesta di 

archiviazione ex articolo 408 codice procedura penale, ha 

concluso le indagini preliminari.  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  La persona sottoposta alle indagini e il suo difensore.  

DOVE SI RICHIEDE  Segreteria del Magistrato assegnatario. 
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COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

della Procura o presso la Segreteria di riferimento 

- Documento d'identità del richiedente  

- Avviso di conclusione indagini notificato dal Pubblico 

Ministero  

- Nomina del difensore nel caso in cui sia il difensore a 

richiedere la visione del/i fascicolo/i  

QUANTO COSTA  

Non vi sono spese per la consultazione del fascicolo, occorrono 

diritti di segreteria per eventuale richiesta copie. Le spese delle 

marche da bollo e per diritti sono calcolate in base al numero di 

copie estratte e alla tipologia (dato reperibile sul sito internet).  

TEMPO NECESSARIO 

- La visione dei fascicoli avviene di norma in tempo reale o il 

giorno dopo la richiesta  

- Richiesta di copie con urgenza ɬ 3 giorni  

- Richiesta di copie senza urgenza ɬ dopo 3 giorni e secondo 

ÓɀÖÙËÐÕÌɯÊÙÖÕÖÓÖÎÐÊÖɯËÐɯ×ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÌ 

 

5.3 Servizi  delÓɀ ÙÌÈɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÈ 

5.3.1 Apostille e Legalizzazioni  

".2ɀOɯ 

Con le apostille e le legalizzazioni si intende una particolare 

forma di autentica della firma utile per la validità legale di atti e 

ËÖÊÜÔÌÕÛÐɯÙÌËÈÛÛÐɯÐÕɯ(ÛÈÓÐÈɯËÈɯÍÈÙɯÝÈÓÌÙÌɯÈÓÓɀÌÚÛÌÙÖȭɯ+ÈɯËÐÍÍÌÙÌÕáÈɯ

tra le due tipologie di servizio  ËÐ×ÌÕËÌɯËÈÓÓÖɯÚÛÈÛÖɯÐÕɯÊÜÐɯÓɀÈÛÛÖɯ

deve produrre i suoi effetti. Nel caso di Paesi che hanno aderito 

ÈÓÓÈɯ "ÖÕÝÌÕáÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɅ ÐÈɯ ËÌÓɯ ƙɯ ÖÛÛÖÉÙÌɯ ƕƝƚƕɯ ÓɀÈËÌÔ×ÐÔÌÕÛÖɯ

richiesto è l'apostilla e consiste in un timbro speciale con la 

sottoscrizione del Procuratore della Repubblica e non richiede 

altre formalità. Per tutti gli altri Paesi si effettua la legalizzazione 

e consiste nella sottoscrizione del Procuratore della Repubblica a 

cui deve far seguito il visto del Consolato. La Procura può apporre 

apostille o legalizzazioni solo sugli atti giudiziari o notarili 

formati nella propria circoscrizione. Per tutti gli atti non 

sottoscritti da notaio o da funzionario del Ministero della 

Giustizia occorre rivolgersi alla Prefettura competente.  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  
+ɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯ Öɯ ÜÕÈɯ ×ÌÙÚÖÕÈɯ ÈÓÓɀÜÖ×Öɯ ËÌÓÌÎÈÛÈɯ ×ÌÙɯ ÐÚÊÙÐÛÛÖɯ

allegando fotocopie documento del delegante e del delegato. 

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE 
- Modulo per la richiesta compilato  

- +ɀÈÛÛÖɯËÈɯÓÌÎÈÓÐááÈÙÌɯÖɯapostillare  
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QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO Tempo medio: 3 giorni.  

5.3.2 Certificato dei Carichi Pendenti ex art. 60 c.p.p. 

".2ɀO 

Il certificato riporta le indicazioni di eventuali procedimenti 

×ÌÕÈÓÐɯÕÌÐɯØÜÈÓÐɯÐÓɯ/ȭ,ȭɯÏÈɯÌÚÌÙÊÐÛÈÛÖɯÓɀÈáÐÖÕÌɯ×ÌÕÈÓÌɯÌɯÓɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯ

ha dunque assunto la qualità di imputato. Il certificato dei carichi 

pendenti può essere richiesto presso la Procura della Repubblica 

del luogo residenza. 

Con la legge n. 183 del 2011, entrata in vigore il 1 gennaio 2012, 

non è più necessario richiedere i certificati dei Carichi Pendenti 

da produrre alle Pubbliche Amministrazioni e gestori di servizi 

pubblici; tali certifica ti possono essere rilasciati solo per uso tra 

privati. Per la Pubblica Amministrazione il cittadino è tenuto per 

ÓÌÎÎÌɯÈÓÓɀÈÜÛÖÊÌÙÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌȭ 

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  +ɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯȹÖɯÜÕɯÚÜÖɯËÌÓÌÎÈÛÖȺȭ 

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

ËÌÓÓÈɯ/ÙÖÊÜÙÈɯÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀÜÍÍÐÊÐÖɯËÌÓɯ"ÈÚÌÓÓÈÙÐÖȰɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ                                                                                                                                

- Per utenti di nazionalità italiana: fotocopia non autenticata 

fronte/retro di un documento di riconoscimento del 

richiedente 

- Per utenti stranieri: fotocopia non autenticata fronte/retro di 

Carta Ëɀ(ËÌÕÛÐÛãɯ ÊÖÕɯ ÙÌÚÐËÌÕáÈɯ ÕÌÓɯ ÕÖÚÛÙÖɯ ÊÐÙÊÖÕËÈÙÐÖɯ ȹÐÕɯ

mancanza, Certificato di residenza storico), di Passaporto e 

Permesso di Soggiorno 

- In caso di delega: fotocopia fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del delegato 

QUANTO COSTA  

- 1 marca da bollo dÈɯȥɯƕƚȮƔƔȰ 

- ƕɯÔÈÙÊÈɯ×ÌÙɯËÐÙÐÛÛÐɯËÈɯȥɯƗȮƚƜɯÚÌɯÐÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯöɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯÚÌÕáÈɯ

urgenza 

- ƕɯÔÈÙÊÈɯ×ÌÙɯËÐÙÐÛÛÐɯËÈɯȥɯƛȮƗƚɯÚÌɯÐÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯöɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯÊÖÕɯ

urgenza 

 

Nei casi di seguito specificati il rilascio è gratuito  

- adozione, affidamento di minori e affiliazione (art. 82 

L.184/83) 

- certificato da produrre in un procedimento nel quale la 

persona è ammessa a beneficiare del gratuito patrocinio (art. 

18 D.P.R. 115/2002) 

 

Sono invece esenti da bollo ma non da diritti tutti certificati ad 

uso: elettorale, emigrazione, sussidi, partecipazione a concorsi, 

associazione a Onlus, assegni familiari. 
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TEMPO NECESSARIO 

- Tempo medio: 3 giorni  

- In caso di urgenza il certificato è rilasciato lo stesso giorno 

della richiesta 

5.3.3 Certificato del Casellario Giudiziale  

".2ɀO 

I certificati del casellario giudiziale contengono l'insieme dei dati 

relativi a provvedimenti giudiziari ed amministrativi riferiti a 

soggetti determinati, limitatamente a quelli previsti dall'art.3 del 

D.P.R. 14 novembre 2002 n.313.  Possono essere richiesti a 

qualsiasi Ufficio Locale del Casellario presso le Procure della 

Repubblica.  

L'Ufficio locale (già casellario giudiziale) rilascia i seguenti 

certificati:  

¶ Certificato generale : contiene tutti i provvedimenti del 

giudice, irrevocabili, in materia pe nale, civile ed 

amministrativa (riassume i certificati penale e civile);  

¶ Certificato penale : contiene i provvedimenti penali di 

condanna irrevocabili ('art. 25 DPR 313/2002 - T.U. del 

casellario); 

¶ Certificato civile : contiene i provvedimenti relativi alla 

capacità della persona (interdizione giudiziale, 

inabilitazione, interdizione legale, amministrazione di 

sostegno), i provvedimenti relativi ai fallimenti (i quali 

non sono più iscrivibili dall' 01 gennaio 2008), i 

provvedimenti riguardanti la perdita o la  revoca della 

cittadinanza (art. 26 DPR 313/2002 T.U. del casellario). 

"ÖÕɯÓÈɯÓÌÎÎÌɯÕȭɯƕƜƗɯËÌÓɯƖƔƕƕȮɯÌÕÛÙÈÛÈɯÐÕɯÝÐÎÖÙÌɯÓɀƕɯÎÌÕÕÈÐÖɯƖƔƕƖȮɯ

non è più possibile richiedere i certificati del Casellario giudiziale 

da produrre a Pubbliche Amministrazioni e gestor i di pubblici 

servizi; i certificati rilasciati dal Casellario possono essere 

rilasciati solo per uso tra privati. Per la Pubblica Amministrazione 

il cittadino è tenuto peÙɯÓÌÎÎÌɯÈÓÓɀÈÜÛÖÊÌÙÛÐÍÐÊÈáÐÖÕÌȭ 

Tutti i certificati del casellario giudiziale hanno v alidità di sei mesi 

dalla data del rilascio  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  +ɀÐÕÛÌÙÌÚÚÈÛÖɯȹÖɯÜÕɯÚÜÖɯËÌÓÌÎÈÛÖȺȭ 

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE 

- Modulo per la richiesta compilato, reperibile sul sito internet 

ËÌÓÓÈɯ/ÙÖÊÜÙÈɯÖɯ×ÙÌÚÚÖɯÓɀÜÍÍÐÊÐÖɯËÌÓɯ"ÈÚÌÓÓÈÙÐÖȰɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ                                                                                                                                

- Per utenti di nazionalità italiana: fotocopia non autenticata 

fronte/retro di un documento di riconoscimento del 

richiedente 

- Per utenti stranieri: fotocopia non autenticata fronte/retro di 

Carta Ëɀ(ËÌÕÛÐÛãɯ ÊÖÕɯ ÙÌÚÐËÌÕáÈɯ ÕÌÓɯ ÕÖÚÛÙÖɯ ÊÐÙÊÖÕËÈÙÐÖɯ ȹÐÕɯ

mancanza, Certificato di residenza storico), di Passaporto e 

Permesso di Soggiorno 

- In caso di delega: fotocopia fronte/retro di un documento di 

riconoscimento del delegato 
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QUANTO COSTA  

- 1 marca da bollo ËÈɯȥɯƕƚȮƔƔȰ 

- ƕɯÔÈÙÊÈɯ×ÌÙɯËÐÙÐÛÛÐɯËÈɯȥɯƗȮƚƜɯÚÌɯÐÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯöɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯÚÌÕáÈɯ

urgenza 

- ƕɯÔÈÙÊÈɯ×ÌÙɯËÐÙÐÛÛÐɯËÈɯȥɯƛȮƗƚɯÚÌɯÐÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯöɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯÊÖÕɯ

urgenza 

 

Nei casi di seguito specificati il rilascio è gratuito  

- adozione, affidamento di minori e affiliazione (art. 82 

L.184/83) 

- certificato da produrre in un procedimento nel quale la 

persona è ammessa a beneficiare del gratuito patrocinio (art. 

18 D.P.R. 115/2002) 

 

Sono invece esenti da bollo ma non da diritti tutti certificati ad 

uso: elettorale, emigrazione, sussidi, partecipazione a concorsi, 

associazione a Onlus, assegni familiari. 

TEMPO NECESSARIO 

- Tempo medio: 3 giorni  

- In caso di urgenza il certificato è rilasciato lo stesso giorno 

della richiesta. 

5.3.4 Certificato del Casellario Giudiziale da parte delle Amministrazioni Pubbliche e dei 

Gestori di Pubblici Servizi  

".2ɀO 

(ÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯËÌÓɯ"ÈÚÌÓÓÈÙÐÖɯ&ÐÜËÐáÐÈÓÌɯÈÛÛÌÚÛÈɯÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯÈɯÊÈÙÐÊÖɯËÐɯ

un soggetto di condanne penali definitive, nonché la presenza di 

alcuni provvedimenti di limitazione dell a capacità civile. 

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  
Qualsiasi pubblica amministrazione o gestore di pubblico 

servizio. 

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE Istanza in carta semplice. 

QUANTO COSTA  Non è dovuto nessun diritto.  

TEMPO NECESSARIO È rilasciato lo stesso giorno della richiesta. 

5.3.5 "ÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯËÌÓÓɀÈÕÈÎÙÈÍÌɯËÌÓÓÌɯÚÈÕáÐÖÕÐɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÌɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯËÈɯÙÌÈÛÖ 

".2ɀO 

Il certificato dell'anagrafe delle sanzioni amministrative 

dipendenti da reato riporta i provvedimenti di condanna a carico 

di un ente, per reati commessi da suoi organi o preposti. 

+ɀÈÕÈÎÙÈÍÌɯËÌÓÓÌɯÚÈÕáÐÖÕÐɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÌɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯËÈɯÙÌÈÛÖɯöɯ

stata istituita con il decreto legislativo n. 231/2001, che ha 

introdotto nel nostro ordinamento la responsabilità 

amministrativa degli enti con personalità giuridica e delle società 

e associazioni anche prive di detta personalità, per i reati 

commessi dai loro organi o preposti.  

Detto certificato ha una validità di 6 mesi dal rilascio.  
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CHI LO PUÒ RICHIEDERE  (ÓɯÓÌÎÈÓÌɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÕÛÌɯËÌÓÓɀÌÕÛÌɯȹÖɯÜÕɯÚÜÖɯËÌÓÌÎÈÛÖȺȭ 

DOVE SI RICHIEDE  Casellario Giudiziale, stanza n° 6, Piano Terra. 

COSA OCCORRE 

- Istanza in carta semplice (Modulo scaricabile dal sito web 

ËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖȺ 

- Fotocopia dell'atto dal quale risulta la rappresentanza legale 

- Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante 

ËÌÓÓɀÌÕÛÌ 

- In caso di delega copia del documento del delegante e del 

delegato 

QUANTO COSTA  

- ƕɯÔÈÙÊÈɯËÈɯÉÖÓÓÖɯËÈɯȥɯƕƚȮƔƔ 

- ƕɯÔÈÙÊÈɯ×ÌÙɯËÐÙÐÛÛÐɯËÈɯȥɯƗȮƚƜɯÚÌɯÐÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯöɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯÚÌÕáÈɯ

urgenza 

- ƕɯÔÈÙÊÈɯ×ÌÙɯËÐÙÐÛÛÐɯËÈɯȥɯƛȮƗƚɯÚÌɯÐÓɯÊÌÙÛÐÍÐÊÈÛÖɯöɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯÊÖÕɯ

urgenza 

TEMPO NECESSARIO 

- Tempo medio: 3 giorni  

- In caso di urgenza il certificato è rilasciato lo stesso giorno 

della richiesta 

5.3.6 Liquidazione compensi  

".2ɀO 

È la procedura necessaria per poter riscuotere gli onorari e le 

Ú×ÌÚÌɯÙÌÓÈÛÐÝÐɯÈÓÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯÚÝÖÓÛÈɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯÜÕɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯ

giudiziario ed inizia con la ×ÙÌÚÌÕÛÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɀÐÚÛÈÕáÈɯÊÖÙÙÌËÈÛÈɯ

dalla necessaria documentazione (conferimento incarico, 

giustificativi di spesa, anagrafica del richiedente).  

CHI LO PUÒ RICHIEDERE  

(ÓɯÊÖÕÚÜÓÌÕÛÌɯÛÌÊÕÐÊÖɯËɀÜÍÍÐÊÐÖȮɯÓɀÐÕÛÌÙ×ÙÌÛÌȮɯÐÓɯÛÙÈËÜÛÛÖÙÌȮɯÐÓɯÊÜÚÛÖËÌɯ

e chiunque aÉÉÐÈɯÚÝÖÓÛÖɯÜÕɀÈÛÛÐÝÐÛãɯ×ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÐɯ

un procedimento giudiziario.  

DOVE SI RICHIEDE  Ufficio Liquidazione Spese di Giustizia,  stanza n°11, 2° piano. 

COSA OCCORRE Fattura o giustificativo di spesa.  

QUANTO COSTA  Esente da imposta di bollo e diritti.  

TEMPO NECESSARIO 
ƘƔɯÎÐÖÙÕÐɯËÈÓÓɀÌÚÌÊÜÛÐÝÐÛãɯȹÖɯËÈÓÓÈɯËÐÊÏÐÈÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÙÖÝÝÐÚÖÙÐÈɯ

esecuzione) del decreto di liquidazione. 
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5.4 Diritti di copia  

 

Diri tti di copia aggiornati al 3 maggio  2014 (Allegato n°6 al D.P.R. 115/2002) 

DIRITTI DI COPIA SENZA CERTIFICAZIONE DI CONFORMITA' 

N° Pagine Diritto di copia forfetizzato Diritti di copia con urgenza 

Da 1 a 4 ϵ мΣоу ϵ 4,14 

Da 5 a 10 ϵ нΣт6 ϵ у,28 

Da 11 a 20 ϵ рΣрн ϵ мс,56 

Da 21 a 50 ϵ м1,05 ϵ о3,15 

Da 51 a 100 ϵ нн,10 ϵ 66,30 

Più di 100 
  
  

ϵ н2,10 
 Ҍ ϵ ф,21 ogni ulteriori 100 pagine 

o frazione di 100 

ϵ сс,30 
 Ҍ ϵ н7,63 ogni ulteriori 100 pagine 

o frazione di 100 

 
DIRITTI DI COPIA AUTENTICA 

N° Pagine Diritto di copia forfetizzato Diritti  di copia con urgenza 

Da 1 a 4 ϵ мм,06 ϵ 33,18 

Da 5 a 10 ϵ 12,90 ϵ о8,70 

Da 11 a 20 ϵ мпΣто ϵ п4,19 

Da 21 a 50 ϵ м8,42 ϵ р5,26 

Da 51 a 100 ϵ нт,63 ϵ ун,89 

Più di 100 
  
  

ϵ н7,63 
 Ҍ ϵ мм,06 ogni ulteriori 100 pagine 

o frazione di 100 

ϵ ун,89 
 Ҍ ϵ оо,18 ogni ulteriori 100 pagine 

o frazione di 100 

               
   DIRITTI DI COPIA SU SUPPORTO DIVERSO DA QUELLO CARTACEO 

Supporto 
Ove non sia possibile 

contare il numero di pagine 

Cassetta fonografica < 60 min ϵ 3,68 

Cassetta fonografica = 90 min ϵ рΣрн 

Cassetta videofonografica = 120 min ϵ сΣмп 

Cassetta videofonografica = 180 min ϵ тΣот 

Cassetta videofonografica = 240 min ϵ фΣнм 

Dischetto da 1,44 MB ϵ пΣом 

CD/DVD ϵ олсΣфт 
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5LwL¢¢L 5L /htL! t9w /htL! !¢¢L 9{L{¢9b¢L b9[[Ω!w/IL±Lh LbChwa!¢L/h 
N° Pagine Libere Autentiche 

Da 1 a 4 ϵ л,92 ϵ 7,37 

Da 5 a 10 ϵ 1,84 ϵ уΣ60 

Da 11 a 20 ϵ 3,68 ϵ 9,82 

Da 21 a 50 ϵ т,37 ϵ 12,28 

Da 51 a 100 ϵ 14,73 ϵ 18,42 

Più di 100 
  
  

ϵ мп,73 
 Ҍ ϵ 6,14 ogni ulteriori 100 pagine 

o frazione di 100 

ϵ му,42 
 Ҍ ϵ тΣ37 ogni ulteriori 100 pagine 

o frazione di 100 
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6. LA POLITICA DELLA QUALITÀ E GLI STRUMENTI DI 

MONITORAGGIO  

6.1 La politica della qualità  

La Procura di Pavia è fortemente impegnata nella diffusione di 

×ÖÓÐÛÐÊÏÌɯÖÙÐÌÕÛÈÛÌɯÈÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãȭɯ+ɀÐÔ×ÌÎÕÖɯËÐɯÛÜÛÛÖɯÐÓɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌȮɯ

ÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÐɯɁ!ÌÚÛɯ/ÙÈÊÛÐÊÌÚɂɯÕÌÓÓÈɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯËÌÐɯ×ÙÖÊÌÚÚÐɯËÐɯ

lavoro e, soprattutto, i feedback provenienti dagli utenti 

rappresentano le leve in grado di azionare un meccanismo di 

miglioramento continuo delle prestazioni offerte.  

+ÌɯÚÜËËÌÛÛÌɯ×ÖÓÐÛÐÊÏÌɯÚÐɯÐÚ×ÐÙÈÕÖɯÈɯÚÌÛÛÌɯ×ÙÐÕÊÐ×ÐɯÍÖÕËÈÔÌÕÛÈÓÐȮɯÊÏÌɯÎÜÐËÈÕÖɯÓɀÈáÐÖÕÌɯ

ËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯÝÌÙÚÖɯÐÓɯÙÈÎÎÐÜÕÎÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯ×ÙÐÔÈÙÐÖȯɯÎÈÙÈÕÛÐÙÌɯÈÐɯ"ÐÛÛÈdini una 

puntuale e corretta erogazione di tutti i servizi precedentemente descritti.  

 

 

Figura 5: Principi cui si ispira la gestion e delle attività della Procura di Pavia  

 

 

 

 

Feedback

Impegno

Best 
Practices
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I. Attenzione alla qualità del processo di lavoro  

La qualità della prestazione è ÐÕÛÌÚÈɯÊÖÕÊÌÛÛÜÈÓÔÌÕÛÌɯÊÖÔÌɯÐÓɯɁÍÈÙÌɯÉÌÕÌɯÓÌɯÊÖÚÌɯÎÐÜÚÛÌɂȭɯ

Questo implica una continua ricerca della coerenza tra obiettivi, mezzi e risultati. La 

Procura di PaviaȮɯÈÕÊÖÙÊÏõɯÊÖÕÚÈ×ÌÝÖÓÌɯËÌÓÓÈɯÓÐÔÐÛÈÛÌááÈɯËÌÓÓÌɯÙÐÚÖÙÚÌɯÌɯËÌÓÓɀÌÚÐÚÛÌÕáÈɯ

di vincoli strumentali, è impegnata nella sistematica analisi critica dei processi 

ÓÈÝÖÙÈÛÐÝÐȮɯ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÝÐËÜÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯËÐɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯÌɯÚÌÔ×ÓÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯËÐɯ

ØÜÌÐɯ×ÈÚÚÈÎÎÐɯÙÐÛÌÕÜÛÐɯ×ÌÚÈÕÛÐɯÌɯ×ÖÊÖɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÐɯÕÌÓÓɀÐÛÌÙɯËÐɯÊÖÔ×ÓÌÛÈÔÌÕÛÖɯËÌÐɯ

procedimenti amministrativi.  

II. /ÙÌÝÈÓÌÕáÈɯËÌÓÓɀÐÕËÐÝÐËÜÖ 

Il contributo individuale richiesto non è visto come un ordine da eseguire ma come 

ÜÕɀÈáÐÖÕÌɯËÈɯÊÖÔ×ÐÌÙÌɯÐÕɯÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÈËɯÜÕÈɯÍÐÕÈÓÐÛãɯÎÌÕÌÙÈÓÌɯȹÚÌÔ×ÙÌɯÙÐÊÖÕËÜÊÐÉÐÓÌɯÈÓÓÈɯ

mission di servizio degli Uffici). Fare prev alere la funzione del singolo individuo su 

ÈÓÛÙÐɯ ÈÚ×ÌÛÛÐɯ ËÌÓÓÈɯ ÝÐÛÈɯ ÖÙÎÈÕÐááÈÛÐÝÈɯ ×ÌÙÔÌÛÛÌɯ ËÐɯ ×ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯ ÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯ Ìɯ ÐÓɯ

conseguimento degli obiettivi generali e strategici. È un principio che fa leva sulle 

risorse umane, che la Procura di Pavia promuove e sviluppa in percorsi professionali 

rigorosi e certi, per contrastare i meccanismi inerziali delle strutture burocratiche 

ËÌËÐÊÈÛÌɯÈÓÓɀÌÙÖÎÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐɯÚÌÙÝÐáÐȭ 

III. Promozione del lavoro di squadra  

Il lavoro in squadra è la puntuale prosecuzione della  ×ÙÌÝÈÓÌÕáÈɯ ËÌÓÓɀÈ××ÖÙÛÖɯ

individuale, che viene rafforzato dal contributo sinergico e congiunto di tutte le risorse 

ÜÔÈÕÌɯÊÖÐÕÝÖÓÛÌɯÕÌÐɯ×ÙÖÊÌÚÚÐɯËÐɯÚÌÙÝÐáÐÖȭɯ"ÐğɯÐÔ×ÓÐÊÈɯÜÕɀÐÕÛÌÚÈɯÐÔÔÌËÐÈÛÈɯÌɯÜÕɯÎÐÖÊÖɯ

di squadra che va oltre il coordinamento gerarchico e in cui tutti i soggetti svolgono le 

azioni a loro demandate in naturale sintonia, pur nel rispetto dei diversi ruoli e 

responsabilità assegnati a ciascuno. Fare prevalere la squadra significa lavorare in 

modo più efficiente ed efficace, significa avere consapevolezza del proprio lavoro e 

confidare in quello degli altri (superiori gerarchici e colleghi).  

IV. Valorizzazione delle procedure e loro standardizzazione  

Le procedure sono un fondamentale fattore di auto -ÛÜÛÌÓÈɯÌɯËÐɯɁÚÐÊÜÙÌááÈɂɯÊÐÙÊÈɯÓÌɯ

modalità di compo rtamento e, spesso, di replicazione dei risultati cercati. Se 

correttamente seguite e mantenute in una logica di costante aggiornamento e 

miglioramento possono consentire alle strutture di conseguire con maggiore efficienza 

le loro finalità. Le procedure, da questo punto di vista, rappresentano uno strumento 

di garanzia formale del corretto sviluppo dei procedimenti amministrativi connessi e 

un sistema strutturato orientato al conseguimento di risultati ragionevolmente 

predefiniti. Lavorare secondo le regol e è la traduzione operativa del lavoro di squadra. 
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Ciascuno gioca una parte (il proprio contributo), avendo sempre presente il lavoro 

degli altri, così da conseguire la finalità comune. 

V. Attenzione ai portatori di interesse  

Utenti, Enti, Istituzioni, Avvoca ti e altri Operatori professionali sono tutti portatori di 

interesse (stakeholder) verso la Procura. Trascurare i loro bisogni e le loro aspettative 

significa disattendere la missione istituzionale stessa della Procura. La Carta dei 

Servizi risponde a questo principio di attenzione nei confronti delle esigenze degli 

stakeholder. 

VI. Cura della comunicazione  

"ÖÔÜÕÐÊÈÙÌɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈɯɁÔÌÛÛÌÙÌɯÐÕɯÊÖÔÜÕÌɂȭɯ0ÜÌÚÛÖɯ×ÙÐÕÊÐ×ÐÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÓÌɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐȮɯ

le esperienze, i risultati. Significa anche curare i tempi, le modalità, il linguaggio con 

cui trasferire notizie e fatti. Comunicare non è sempre agevole e facile, soprattutto 

quando i destinatari della comunicazione sono così eterogenei come nel caso di un 

Ufficio Giudiziario. È perciò necessario mettere in conto anche qualche piccola 

sbavatura che però può servire a dare la misura degli aggiustamenti da apportare 

ÕÌÓÓɀÖÛÛÐÊÈɯËÐɯÜÕɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯÊÖÕÛÐÕÜÖɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãȭ 

VII. Mettersi in gioco e non aver paura della valutazione degli utenti  

La valutazione è la pratica che permette di apprendere dal lavoro svolto e dare conto 

ai portatori di interesse delle cose fatte, dei risultati conseguiti, degli impatti e degli 

errori. È una pratica che promuove la conoscenza e la crescita qualitativa e funzionale 

di ogni servizio.  
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6.2 I sistemi di reclamo  

I reclami rappresentano uno strumento prezioso  per migliorare la qualità dei s ervizi 

offerti. Gli elogi,  i rilievi e i suggerimenti che perverraÕÕÖɯÊÖÕÚÌÕÛÐÙÈÕÕÖɯÈÓÓɀUfficio di 

accrescere il senso di responsabilità  e promuovere un comportamento etico da parte di 

tutti gli operatori, anche favorendo un ottimale  impiego  di tutte le risorse. 

+ɀÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯreclamo potrà essere presentato in  forma  scritt a direttamente p resso gli 

uffici della Procura di Pavia  o inviato t ramite posta elettronica  ÈÓÓɀÐÕËÐÙÐááÖɯ

procura.pavia@giustizia.it. 

Per effettuare un reclamo è possibile servirsi del Questionario per la rilevazione del servizio 

offerto disponibile  presso gli uffici o sul sito internet  e riportato nel paragrafo successivo 

a titolo esemplificativo  

La Procura di Pavia si impegna a prendere in considerazione tutte le segnalazioni che 

perverranno e a dargli seguito nei limiti delle risorse disponibili . 

 


























